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S P O R T I V A 
DIRETTORE : GUSTAVO VBKONA 

La grande corsa podistica disputatasi domenica scorsa a Monaco Riviera, segnò una splendida vittoria italiana. 
La squadra del " Club Spcrt Audace,, di Torino si classificò prima su 12 concorrenti francesi. 

Da sinistra a destra : Giovanni Dragone, Angelo Marone, Giuseppe Cattro, Antonio Corbelli, Marco Giordano. 

(Fot. Giordmo, ingrandimento cav. Zoppis - Torino). 

Il Cross-Country Internazionale di Monaco 

I N S H R Z I O N I 
Per t rat tat ive r ivo lgers i presse 

l ' A m m i n i s t r a z i o n e del Giornale 

ABBONAMENTI 
A n n o L , 5 - E s t e r o ! . . <> 

Un N u m e r o j e e n t" j Arretrato Cent. 1 5 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
TORINO - Via Dav'de £ertolotti, 3 - TORINO 

T B U B P O N O i i - a e 
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Il Catalogo 1910 

DE DI0l \ BOITOV 
sarà mandato gratis a tutti i Lettori della Stampa Sportiva che ne faranno richiesta alla 

Società Anonima Garages E . U T A G L I A T I - F i r e n z e 
DE DION BOUTON PALACE, Borgognissanti, 56 

od al suo Agente per il Piemonte: 
S o c i e t à - A n o n i m a G a r a g e A L E S S I O - Via Orto Botanico, 19 - T o r i n o . 

Agenti con Deposito per l'Italia: B O A 2 5 I é t M A R C H I - 91 IL -A N O - Via S. Nicolao, 1. 
Filiale: T O R I N O z Via Carlo Alberto, 9. 

PNEUMATICI 
Pe r AUTOMOBILI 
* VELOCIPEDI 

GOMME PIENE 
i t e r OMNIBUS 

Mentre i concorrenti per farsi notare perdono 

TESTA, TEMPO e DENARO 
in corse, che servono a persuadere soltanto i gonzi, la Casa A b i n g ^ d o i i 

STUOIA, PROVA e MIGLIORA 
tanto, che mercè importantissimi perfezionamenti portati al pedaliere, mozzi, 

freni, 'ecc. ecc., la Bicicletta 

del 1910, distanzierà tutte le altre - I R ivenditor i prima di impegnarsi, faranno 
quindi bene ad esaminare i nuovi modelli. 
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VENI - VIDI - VICI 

ii rotante TIMKEN 
Per 

Automobili 

Oat mions e 
Orr inibus, 

è registrabile durante e dopo l'uso 
ha una forza di resistenza SENZA RIVALI. 

Livello PERFETTO e PERMANENTE dei rulli. 

Motor i d'ogni sorta 

e Cuscinetti. 

' / / / / / / 

Coni, Gabbia e Rulli uniti. 

La perdita cagionata 
dalla frizione è ridotta 
ad un quarto per cento. 

Il rotante completo. 

Sopporta una SPINTA LATERALE UGUALE AL CARICO. 

N O T E V O L E E C O N O M I A DI L U B R I F I C A N T I 

The Electric & Ordnance Accessories C° Ltd 

" T i m k e n „ R o l l e r B e a r i n g 
C o n t i n e n t a l D e p a r t m e n t 

28 & 32 VICTORIA STREET, Westminster, S. W. - LONDRA. 

ff FflRMflN vincendo definitivamente la <2©PPfl 
MI6HELIN per la MflSSIMR DURflTH DI 
Y©L© SENZft INTERRUZIONE, afferma 
solennemente la superiorità assoluta delle 

ELICHE ISTEGRftLi CHflUVIERE 
Rappresentante Generale per l'Italia: 

Ing. G . A. MAFFEI e C. - Yia Nizza, 117 - Torino 
Telefono: I S - O S — ~ Indir izzo telegraf ico: TECNICAL 

Valore 
Lire 10 

Telefono internazionale 282. 

Regalasi 
L . 2 , 9 5 

Cartolina vaglia 2,95 alla Uhrenfabrick Ponte Ghiasso (Como), 
regalasi splendido orologio valore commerciale L. 10. 

C3-a .xa .nz ia 3 a , x m i 
C a m p i o n a r i o N. 1 9 (catene assortite) L . 1 2 , 3 5 
C a m p i o n a r i o N. 1 6 (ciondoli assortiti) » 3 , 5 0 

Rivenditori ! Domandale nuovi listini catene-orologi, prezzi eccezio-
nali da non temere concorrenza. 

A. FAUSER & C. - Novara 
Rappresentanti Generali per l'Italia dei 

Motori " il NZ il NI „ 
potori extra leggeri per aviazione 

jVlotori per Vetturette, Canotti e Motociclette 
IN?" I migliori per semplicità, leggerezza, 

sicurezza e i più a buon mercato, ""M® 

I C e r c T i i l e g n o 

FAIRBANKS=BOSTON 

della 

COMPAGNIE FRANCO AMÉR1CAIHE DES JAHTES EN B01S 
non hanno rivali. 

Rappreseli!: pitta Secondo prati - Yia Carlo Alberto, 32 - f i l a n o . . ^ ^ p i 



Da preferirsi sopra ogni altro prodotto: 
I V E L O C I P E D I 

A T A L A „ 
G u i d o G A T T I a r C . 

I H w w - Corto Lodi, SO A • (Riparlo fìnmboloiU). 

fftflRCflE PERMELOCIPEDI 
CO A U T O M O B I L I 

rirA . i AAIIAÙVA ' ^ ì v M c t a ) I 
n.Decalcomanìa eoi M e t a l l o 

G . D I D O M E f . 
M I L A N O -VIA V I G E V A N O - 3 2 

rr " PALMER „ 
Automobili • Motocicli e Biciclette. 

Riconosciuti i migliori di qualunque altra marca. Chiedere Catalogo - TORINO - Via Pietro MlCCa, 8 

G I U O C O DEL C A L C I O 
Prima di acquistare 

Targhe - Targhette - Coppe - Medaglie - Diplomi 
attendete Catalogo splendidi nuovi tipi dell'Officina Artistica 

HI A K I ' O N E L L I e 0 . - F i r e n z e 
dedicato alla F. I. ti. C. 

Speciali distìntivi, tipo Inglese, a smalto con colori sociali, 
intestati alla Società, con prezzi normali anche per piccole 
quantità. — Per richieste urgenti inviatisi fotografie. 

( IO LI STI e Automobilisti! 
Copertoni e Camere d'aria rotti, ritornano 

nuovi, se vulcanizzali a livello da 

DONATO TDMASINI - Vicolo del Fiume, 1 - Roma 
P r e z z 1 : Per ogni b u c o al copertone L . t . 

» Per ogni b u c o alla cani, d 'aria cent . 50. 

MIOPI - PRESBITI E VISTE DEBOLI 
| M T O t D E U . Unico e solo prodotto del Mondo , 
che leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno 
di portare.gli occhiali. Dà una invidiabile, vista an-
che a chi fosse settuagenario. Opuscolo spiegatine 
gratis. V. L A G A L A , Vico 2° S. Giacomo, I Napoli. 

Huguenin Frères & C. 
MEDAGLIE AUTISTICHE 

p e r t u t t i gl i S p o r t e 

Contorni i Cornici novità - Scudi d*Onore - _Ciplomi 
Rafomentante Generale -per l'Italia: 

I t O T A M . B . - GF.NOW . Via Orefici, U 

s e ^ n r ^ l s * MEO^B fflfflm • ^ ^ pneumatico per automobili liscio 

ÉEgSf ̂ ^^^ JA sBEiÉ B ed a semelle  
^ ^ W i t t • M k J B f e , W f r ^ ^ k B H . J B f A g e n z i a e D e p o a l t o p e r 

• • • B m^L B B • leidheuser & c. a ^ a p » ^ 
,—.-,...,.., - hmmwtt-U—r «V ara-» • i-" 
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(Fot. Fiorilli - Milano). 

La grande Gara di Tiro a Segno del 1911 
ti l ' o r i n o 

La benemerita Socittà di Tiro a segno di To-
rino ita, da tem po, studiato il programma della 
granile Gara di tiro che, cogli importanti concorsi 
tìuanztaii ilei Municipio e del Gomitato, si svol-
gerà in occasione d e l l ' E p o s zioue del 1911. 

Il programma, dotato di oltre 125.000 lire di 
premi, oltre ai doni che perverranno da enti e da 
privati, ha già ottenuto l'approvazione delia supe-
riore autor,tà ed appena ne sia ultimata la stampa 
sarà diramato, in varie lingue, a tutte le Società 
di Tiro a segno italiane ed estere. 

Poiché da qualche anno anche gli italiani si 
sono affermati valentissimi m i matches interna-
zionali di fucile e di rivoltella, la Gara assumerà 
una specialissima importanza ed eserciterà un'at-
trattiva grandissima per la competizione dei nostri 
tiratori, fra i qua.i i torinesi sono tanta parte, 
cogli stranieri. 

Il programma della Gara è diviso in varie ca-
tegorìe, per far luogo ai concorsi: Comunale, Re-
gionale Militare, Nazionale ed Internazionale. 
illustreremo in pros-imi numeri le vaiie parti di 
cui si comporrà la Gara e ci soffe meremo spe-
cialmente, oltre elle sui Cam ninnati nazionali ed 
internazionali, sulla Gara Regionale, la quale 
chiamerà a raccolta tutte le Società di T ro a 
segno del Piemonte per la disputa di uno Scudo 
regionale in argento, lavoro pregevolissimo e di 
grande valore intrinseco ed artistico delio stabi-
limento Jonhson. Per rendere la Gara più di-
sputata e tur eliminare qualsiasi preoccupaz one 
che alle minori S «ctetà potrebbe derivare d .1 suo 
temuto coucorso, la Società di Torino, con gesto 
nobilmente fraterno e cavalleresco, si asterrà 
sempre dal partecipare, colla sua formidabile 
squadra di tiiatori, alla disputa annuale dello 
Scudo regionale; cosicché tutte le Società pie-
montesi, dalle più piccole alle più forti, potranno 
ragionevolmente aspirare all'onore di detenere lo 
Scudo, la cui disputa avià luogo periodicamente 
presso la Società di Torino, ed a stte spese. 
C Pel desiderio che la Gara possa cadere in 
un'epoca conveniente pel concorso dei tiratori, 
e per il perfetto svolgimento della Gara, e nel-
l'intento anche di non allontanarla troppo dalla 
data fissata per l'apertura dell'E<posiz one, il Co-
mitato esecutivo ha proposto, e la Direzione della 
Società di Tiro a segno ha aderito, di fissare, per 
la Gara st. ssa, il periodo dal 20 maggio al 15 
giugno 1910. 

Deliberazioni della D'rezione del B j i n g Club Italiano 
f Domenica presso la sede del Rowing Club ita-
liano si è radunata la direzione della Sode Cen-
trale cui fanno capo tutte le società di canottieri 
ita iani. Si presero varie decisioni di indole in-
terna. Si deliberò una medaglia di benemeienza 
al signor Pietro Colombo, presidente della Canot-
tieri Milano j e r il lavoro che da anni compie a 
prò del canottaggio. Si presero provvedimenti 
anche per le reg .te fra studenti, sospendendosi 
ogni decisione sui campionati italiani per i i 1910. 
Si stabilì di indire un referendum per l'istituzione 
del campionato a gole di mare a due juniores. in 
sostitnzione del so,.presso campionato outrigers. 
Si deliberò, in via di massima, che nei futuri 
programmi per l'istituz one di coppe trasmissibili 
si includa una clausola per cui qualora la coppa 
non venga disputata per tre anni successivi, 
passi di diritto al Rowing. 

Le fotografie del pubblico 
Le fotografia d<-l pubblico non devono venire 

corredate da alcun articola spieyativo, ma solo da 
una breve dirimi a. Se riguardano qualelie grande 
avvenimento domenicale di attualità, devono per-
venirci entro il /lineai successivo — tempo utile 
per la pubblicazione. 

Se il soggetto è generico, qualunque giorno della 
settimana'è buono per Cincia al nostro giornale. 

E lunazione originale — Una cavalcata sui lama. 

Equitazione oriqinale. - A cavallo di un maiale. 
„ (Fot. Fienili - Milano). 

Le fotografie pubblicate verranno compensate in 
L. 3 ciascuna; quelle poi che, esorbitando per la 
loro importanza d'attualità, dalla rubrica, saranno 
passibili di ingrandimento e riproducibili nella 
nostra prima pagina, verranno compensate in L. 5. 

Allo fine d'ogni trimestre pubblicheremo poi i 
ritratti dei due collaboratori che ci furono più 
assidui durante i tre precedenti mesi. 

Il formato delle fotografie è lascialo libero nella 
scelta; le positive dovranno venir stampate possi-
bilmente su carta celloidina lucida (mai in tono 
seppia, rossastro), oppure su carta al bromuro, lu-
cida o malta). 

L'importo delle fotografie pubblicate verrà li-
quidalo ogni fine mese' a ciascun concorrente in 
bas olle 'fotografie che vennero ritenute degne di 



Cross-Country Intemazionale di Mor.aco 
(Nostra corrispondenza purticolare]. 

I campioni del Club Sport Audace di Torino, 
aderendo all'invito loro fatto dalla Sue eià 
Nerculis di Monaco, si recarono domenica 23 a 
disputare la chaìlenge d' hiver, che per la prima 
volta si correva. Inutile il dire che la gaia ri-
portò uno splendido successo; il numero di ben 
80 concorrenti e rappresi nfauti ben 12 Società 
sportive sarebbe già abbastanza, ma se a questo 
aggiungiamo l'organizzazione pei fetta, il coni oi so 
enorme del pubblico, il pittoresco (e in celti 
punti anche perico'oso) percorso e per di più 
l'incanto di una di quelle indimenticabili g ornate 
primaverili di cui la Góte Azàr ha il segreto, i 
lettori capiranno che nulla poteva ostacolare 
questa gara che doveva darci per limitato una 
bella vittoria italiana. Siamo convinti che questa 
vittoria di una squadra italiana all'estero è il 
frutto del costante lavoro e perciò dei continui 
progressi del podismo italiano, che poro alla volta 
riesce ad imporsi sui concorrenti strani ri. 

Bisogna rallegrarsi in ispeeial modo colla glo-
riosa Società torinese, il Club Sport Audace, che 
ha saputo radunare un gruppo di corridori che 
non potevano certamente iniziare in miglior m "do il 
loro anno sportivo. Infatti al Club Snort Audace 
si deve se T|pr la prima volta una chaìlenge inter-
nazionale atletica viene vinta da una squadra 
italiana. 

La gara, alla, quale parteciparono i migliori 
camninni francesi del littorale, era rappresentata 
dall'Italia dai signori Cattro, Giordano, Min-belli, 
Marone, Dragone di Torino; e dai signori Veroni, 
Pascano di Genova. Le squadre concorrenti per 
la chaìlenge erano il Club Sport Audace di To-
rino. il Club Athlétique di Marsiglia, lo Sporting 
Club di Mirsiglia, il Foot-Ball Club di Nizza, il 
Phocée Club di Marsiglia e' il Club Qimnastes di 
Nizza. 

La partenza venne data alle ore 2 e 30 dall'ama-
bile presidente della Società Herculis, signor Teo-
doro Gastauil, coadiuvato dai rappresentanti del 
V. S. F. S. A., i ben conosciuti sporstmen sig. C. e 
G. Saint-Cyr, ai quali mi sia permesso il ringra-
ziare da qneste colonne per le gentilezze e per le 
parole lusinghiere che vollero rivolgere a me come 
rappresentante del Club Sport Audace ed a tutti 
i rappresentanti italiani. 

II percorso era annunziato di 10 Km., ma credo 
di non sbagliare affermando che non doveva rag-
giungere i 7 Km.: però l'asperità della prima parte 
della gara è stata piriche sufficiente per stancare 
la maggior parte dei concorrenti. 

Il numeroso gruppo di corridori al colpo di 
pistola partì con una velocità im .ressionante, 
ma dopo poche centinaia di metri la lotta si de-
lineò fra il Bonin, il ben noto campione clie è 
senza dubbio il più forte corridore di resistenza 

I Pro s Country Podistico di Monaco. — (A sinistra) 
genovese: 79. Fasguario - 80. Tigerstroem - 78. terroni 

che ha ed abbia avuto la Francia, Terris, il Biro com-
pagno di allenamento, eil il bravo Cattro. La lotta 
fra questi tre corridori fu splendida. Bonin, eli 
attualmente è soldato, lasciò al Terris ed al Cattro 
il guidare la corsa sino dopo la parte del percorso 
che era ostacolata da una discesa di 276 gradini. 
Da qui cominciava la parte del percorso più fa-
cile, perchè tutta in discesa e su strade belle e 
battute. Fu qui che la superiorità del Bonin fu 
evidente: di colpo piantò i suoi due compagni e 
con quella andatura facile prese loro una decina 
di metri, che forse avrebbe potuto aumentare se 
il traguardo d'arrivo non fosse stato rosi vicino. 
Dietro a lui la lotta per gli altri posti ci fece as-
sistere ad una lotta emozionante. 

A 100 metri dall'arrivo il Cattro era distaccato 
di 10 metri dal Terris, ma con un finale di corsa 
velocissimo il forte torinese fu terzo per una sola 
spalla. 

II pubblico non ebbe il tempo di riaversi da 
questa finale che ecco giungere quasi accoppiati 
due altri nostri rappresentanti, il Morbelli ed il 
Marone. 

Poi gii arrivi si susseguirono: il Veroni fu 11, 
il Giordano (che sull'arrivo in volata battè 2 con-
correnti) fu 14, ed il Dragone 17. 

Il tempo impiegato dal vincitore fu di 33'54". 
La vittoria dell'Judace su tutte le concorrenti 

fu conosciuta dopo pochi momenti, poiché la clas-
sifica, data la serietà dei dirigenti, non diede luogo 
a nessun reclamo. E' da notarsi che l'Audace do-

i a squadra ciclista del Club S.iort Audics di Torino, seconda classificata nel Cross-Country di Gallarate. 
Da sinistra a destra) Aristide Cat,tubicini, Giorgio Vaccaro, Pierino Vighetti, Roberto Sansone, Gino Pavone Giuseppe 

Negro, Remo Binelli, Alfredo Montecucco. (Fot- Montecncco). 

Il vincitore, Bonin, di Marsiglia. - (A destra) La squadra 
(Fot. M. Brunetti - Nizza). 

veva essere ben sicura dei suoi campioni, poiché 
siccome i 5 primi arrivati di ogni squadra conta-
vano per la classifica, che sarebbe avvenuto per 
esempio, se uno dei suoi concorrenti si fosse fer-
mato1? Ma i suoi 5 rappresentanti erano partiti 
colla ferma intenzione di vincere, ed il risultato 
finale prova che avevano ben ragione i dirigenti 
del Club per sperare nella vittoria italiana, che 
(ripeto le parole dell'egregio signor G. Saint Cyr) 
avrà una ripercussione non solo fra le società 
del littorale, ma anche fra quelle parigine, che 
certamente ritroveranno i nostri campioni nella 
Nizza-Monaco. 

E per finire, un augurio a voi Cattro, Morbelli, 
Giordano, Marone e Dragone che per i primi avete 
dimostrato elio ie squadre italiane possono compe-
tere e vincere, possa questa prima vittoria interna-
zionale esservi di sprone per un serio allenamento 
ed allora sono sicuro che presto la Stampa Spor-
tiva dovrà registrare nuovamente altre belle vit-
torie come questa. 

Andrea Nicola. 

Il Cross-Country ciclistico di Gallorate 
Domenica, nella brughiera di Gallarate, si svolse 

l'annunziato Cross-Conntiy ciclistico, indetto dada 
Gazzetta dello Sport, che aveva racco,te 125 
iscrizioni. 

Otto furono le squadre concorrenti ed ufficial-
mente rappresentate le Società. 

La giornata splendida invogliò un pubblico 
straordinario ad accorrere da Milano e dai paesi 
circonvicini a Gallarate, sul campo della classica 
gara, che per il quinto anno si Bvolge. 

Nessnn incidente degno di nota venne regi-
strato. 

Ecco l'ordine d'arrivo : 
1. Bonalanza Mario, V. C. G, Gallarate, impie-

gando 33' 50"; 2. Albini Pierino, A. C. G , Le-
gnano, a 50 metri; 3. Montecncco A., C. S. A, 
Torino, a 10 metri; 4. Angiolini Mario, A. C. G, Gal-
larate ;' 5. Bertoni Dante, A. C. G., Gallarate ; 6. 
PaDzeii Luigi, V. C. G., Gallarate; 7. Bertarelli 
Camillo, S. C. M. Milano; 8. Simoutaccbi Attilio, 
V. C. G., Gallavate; 9. Fatutto Policarpo, L., Ca-
sale Monf. ; 10. Levati Riccaido, S. C. M., Milano; 
11. Astori Cesare, V. C. G., Gallarate; 12. Cagna 
Luigi, V. C. G., Gallarate; 13. Binelli Remo, C. S, A,, 
Torino; 14. Baione Giuseppe, C. S. A. Torino; 
15. Colomlio Roberto, L., Milano; 16. Passi Gio-
vanni, V. C. G., Gallarate ; 17. Bonetti Attilio, 
V. C. G., GAlarate; 18. Riffi Riccardo, V. C. G., 
Gallarate; 19. Vighetti Pierino, C. S. A., Torino; 
20. Milano Domenico, U. S. R., Ri vaiolo Canav. 

La Giuria, riunitasi alle 15 in Gallarate, dopo 
aver respinti alcuni reclan.i, ha reso ufficiale l'or-
diue d'arrivo, stabilendo la seguente classifica 
per le squadre: 1. Velo Club Gallarate, con 143 
punti, che vince per la seconda volta la Coppa 
Chaìlenge, divenendone definitivo detentore: 2. 
Club Audace di Torino, punti 206; 3. Sport Club 
Milano, punti 219: 4. Audace Club Gallarate, 
punti 221; 5. Club Ciclistico Cardano al Campo, 
punti 434; 6. Sport Club Milano II, ponti 437. 

I componenti della squadra dell'Audace di To-
rino occuparono i seguenti posti diIclassifica : 3, 
13, 14, 19, 22, 41, 62. ti-., 

v T O N ICO - D IGESTIVO 
GAREGGIA C O L L A C H A R T R E U S E 

Speolal l tà della Ditta 

T X b B E B T I - B E N E V E N T O 
O C Guardarsi dalle Innumerevoli contraffazioni. 

Esposizione Internazionale Milano 1906 - FUORI CONCORSO - MEMBRO DELLA GIURIA. 
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Per misurare l'altezza raggiunta da un areoplano. 
Fra tutti i records d'aviazione, i records d'al-

tezza, sono forse quelli che maggiormente colpi-
scono l'immaginazione popolare. 

Con una dose di fortuna ed un mediocre appa-
recchio, si può giungere a volare senza rischi 
soverchi, raso suolo, ma per elevarsi ad oltre mille 
metri, come di recante hanno fatto Latliam e 
Paulham, se è necessario all'aviatore 
un apparecchio bene equilibrato e 
perfettamente maneggiabile, un mo-
tore possente e sicuro, occorre inoltro 
e sopratutto del fegato ed un do-
minio perfetto dei proprii nervi. 

Coefficienti questi che il pubblico si 
immagina senzalavorar soverchiamente 
di fantasia. 

Ciò che invece le folle non cono-
scono, e forse non immaginano nep-
pure, è il mezzo impiegato per misu-
rare l'altezza, raggiunta nei suoi voli 
da un aviatore. 

A dire il vero, in ciò non v'è al-
cunché di straordinario; parecchi ne 
sono i metodi, ma di essi, pochi sfug-
gono alla critica. 

Il barometro registratore non è pra-
tico ; teme troppo i sobbalzi, e so-
pratutto non è in grado di assicurare 
una sufficiente precisione. 

La fotografia può dare dei buoni 
risultati, ma richiede un'atmosfera lim-
pida, e poi un abile operatore. 

Inoltre lo sviluppo della lastra fo-
tografica richiede un certo tempo; le 
misure da eseguirsi sono delicate, ed 
il risultato si farà generalmente at-
tendere troppo. 

Non parliamo del sistema del pal-
lone frenato, ad una altezza determi-
nata che permette semplicemente di 
affermare che l'areoplano gli è pas-
sato sopra, ma a quale altezza poi... 
non è dato precisare. 

Rimangono i procedimenti classici 
della triangolazione. Due osservatori 
avvistano contemporaneamente, nello 
stesso momento, l'areoplano; ognuno di 
essi, per mezzo di un teodolite, ne 
determina l'angolo di incidenza (azimut) 
e la sua altezza apparente; poi con 
l'aiuto di formule trigonometriche e 
di tavole di logaritmi, si calcola l'al-
tezza raggiunta (fig. 1). 

Questo sistema è già complicato come 
principio, ma lo è ancora di più in 
pratica. 

Bisogna infatti che gli osservatori 
prendano le loro misure esattamente 
nello stesso istante, poiché altri-
menti le osservazioni non diranno 
nulla. 

Bisogna quindi che essi seguano 
di continuo l'areoplano in moto, coi 
cannocchiali dei teodo- A 
liti, arrestandoli nello 
stesso momento ad un 
segnale convenuto. 

Ora è impossibile di 
seguire con un / 

cannocchiale di 7 

teodolite un a- ^ ' 
r e o p l a n o i n y 

l'altezza del l'areoplano in un momento qualunque, 
la misurano nell'istante preciso nel quale l'appa-
recchio attraversa il piano verticale ideale che 
passa fra i loro due strumenti, badando però ad 
assicurarsi la simultaneità delle misure. 

Allorché l'aviatore, come di accordo, attraversa 
il piano verticale intercedente fra i due stru-
menti, ciascun osservatore legge la cifra dei 
gradi, per la cui linea è passato l'areoplano. 

/ . 
. J H ' 

Fig. 3. — Su questa tavola seguendo le linee portanti le cifre della 
duaziane letta sui due apparecchi, il punto in cui esse si incontreranno 
l'altezza dell'areoplano. 

gra-
sarà 

fatto che si potrebbe facilmente correre il rischio 
di sbagliare. 

Per girare la difficoltà, si è pensato di prepa-
rare una tavola graduata (fig. 3), che serva per 
tutti i possibili casi. 

Si ottiene così una specie di abbaco perle mi-
sure di altitudine. 

Su questo abbaco, il lettore non ha che a cer-
care il punto d'incontro delle due linee segnate 
650 e 450, e constaterà che l'altezza raggiunta è di 

113 metii. 
E' difficile d'immaginare qualche cosa 

di più semplice e nel tempo istesso di 
più preciso. 

E' vero che con questo metodo non si 
può misurare l'altezza dell'areoplano in 
un punto qualunque dell'orizzonte, ma, 
oggi che parliamo, questo problema 

appare ancora impossibile a raggiungersi 
con qualche precisione. 

E' quindi bene adottare il sistema da 
noi illustrato, riconosciuto il migliore e 
il più pratico di quanti finora ne ven-
nero esperimentati sui più noti campi 
francesi di aviazione. 

Dirigibili od areoplani ? 
L'on. Carlo Monili, con la competenza che 

lo distingue nella materia di areoniutica ed 
aviazione, ad un articolo di « Argus » pub-
blicato sulla Rivista Navale, cosi risponde. 
Pubblicando tale risposta, dichiariamo di 
condividere pienamente il parere delt'on. 
Montìi. 

« Con argomentazioni valorose e serene 
« Argus » ha trattato della questione di 
precedenza sui varii sistemi di navigazione 
aerea, conchiudendo che, fino al giorno in 
cui gli areoplani non siano diventati do-
cili e sicuri del volo, molto di più di quanto 
oggi non siano, sarà meglio affidare l'e-
splorazione dei mari e delle coste ai di-
rigibili. Sotto il punto di vista stretta-
mente militare, è doveroso convenire nella 
conclusione dell' « Argus »; ma poiché, 
sotto lo pseudonimo si cela certamente una 
mente poderosa e nn uomo abituato alla 
dialettica logica, pratica e stringente, cosi 
io mi lusingo di potere molto modesta-
mente esprimere alcuni miei apprezzamenti 
che, se non sono sostanzialmente diversi 
nelle loro conseguenze di mass ima, vi-
ceversa le modificano in riguardo del 
nostro esercito e della nostra marina. 

« Si, allo stato attuale per i bisogni 
della guerra di domani il dirigibile è da 
preferirsi all'areoplano. Ma per una guerra 
di posdomani sarà ancora presumibilmente 
così? — Areostati, dirigibili, areoplani, 
ecco le tre pietre miliari, i tre esponenti 
della navigazione aerea, ma non v'ha chi 
non veda che il dirigibile è il termine di 
transizione fra l'areostato e l'areoplano, è 
la soluzione intermedia del problema, è 
l'apparecchio che ba accoppiati gli in-
convenienti dell'areostato e dell'areoplano 
senza averne i pregi essenziali ed intrin-
seci, e sovratutto le caratteristiche di con-
venienza economica. 

« Mi si potrà obbiettare che dirigibile ed 
areoplano sono nati insieme, e quasi di 
pari passo si evolvono e progrediscono; si, 
questo è apparentemente vero, se pure non 
si vuol ricordare il pallone di Massadle 
1783, il Blanchard del 1785, il Guyot del 
1785, quello di Javel, quello di Testo-Brissy 
del 1786 il pallone pesce del Laglaise del 
1850 ed altri; ma, effettivamente, la vera 
ragione per cui dirigibili ed areoplani pa-

i-ino assieme e qoasi si con-
tendono la dominazione del-
l'aria, sta nel fatto che en-

x trambi utilizzano l'a-
x zione di un motore e 

^ Fig- 1. 
Due osservatori posti nei 

! 0" , - punti 0 ed O. avvistano 
-. y\ • ' il punto A (l'areoplano) conterà 

poraneamente coi teodoliti. Dn 
calcolo trigonometrico permette di trovare l'altezza A-R. 

moto, ed è pare impossibile di formare i due 
cannocchiali rigorosamente nel tempo istesso. 

In queste condizioni si rese necessario di ricor-
rere ad un altro procedimento. 

I due osservatori, invece di cercar di misurare 

L' osservatore 0 legge, per esempio, 650 (deci-
gradi o decimi di gradi). 

L'osservatore 0 , legge, per suo conto, 450. 
Sapponiamo che gli osservatori siano a 200 

metri l 'uno dall'altro; non avremo che a costrurre 
alle due estremità della linea O-O,, che rappre-
senta 200 metri, due angoli di 650 e di 450 (de-
cigradi) ed avremo immediatamente l'altezza AH 
dell'areoplano al disopra dei due strumenti, al-
tezza, che, nel nostro caso, sarà eguale a 113 
metri (fig. 2). 

Ma non è molto comodo abbandonarsi, all'aria 
aperta, ad occupazioni di questo genere, oltre al 
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Fig. 2. — Conoscendo gli angoli letti dagli osser-

vatori nei punti O ed O, ba3ta tracciare il triangolo 
O'R-O. 

quindi ai perfezionamenti di quest'ultimo essenzial-
mente debbono subordinare i perfezionamenti loro. 
Piacemi ripetere ancora che, per quanto il dirigibile 
richieda un grande spazio e sia quindi ingombrante 
e costoso, purtuttavia, per le ragioni opportunamente 
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rilevate da « Argus », esso è per gli usi guerreschi 
preferibile all'areoplano, considerati però entrambi 
individualmente. Ma se consideriamo i due apparecchi 
sotto il punto di vista meccanico, è evidente che il 
dirigibile, pur migliorando il motore e gli altri suoi 
singoli organi, rimarrà sempre un apparecchio im-
perfetto, con tutti i gravi inconvenienti delle mon-
golfiere. 

« Non cosi certamente è per l'areoplano: una volta 
che la teoria meccanica della decomposizione delie 
forze ha fatto prevedere nella sua più semplice 
espressione, che la forza di propulsione sviluppata 
da un motore installato sopra un piano è capace di 
sollevare il piano stesso e di spostarlo orizzontal-
mente, una volta che la predetta teoria fu confer-
mata dall'esperimento pratico, la razionale conquista 
dell'aria per parte dell'uomo è stata fatta! L'appa-
recchio di sospensione oareostato propriamente detto, 
che nel pallone e nel dirigibile è parte integrante ed 
essenziale, è quella voluminosa che è e non può cam-
biare; nell'areoplano la stessa parte ha una secon-
daria importanza, in esso è il motore quello che im-
porta essenzialmente di studiare, di perfezionare e 
di alleggerire; ma il principio del più pesante del-
l'aria è incontrovertibilmente assodato e l'uomo ha, 
nelle scoperte che di giorno in giorno si fanno, modo 
di perfezionare il motore e se stesso per navigare con 
continuità e con sicurezza le superne regioni del-
l'etere. Con laconicità sintetica vorrei quasi dire che 
areoplano == motore -f- aviatore. 

c A proposito del primo, reputo doveroso dire che 
lo stato attuale della tecnica ed i migliori prevedi-
bili suoi progressi fauno presumere che l'areoplano, 
cosi come l'automobile, debbono attendersi il mas-
simo loro grado di perfezionamento dal motore a 
scoppio: certo, se il problema dell'accumulatore ve-
ramente leggiero fosse risoluto, se meglio ancora 
fosse inventato l'accumulatore elettrico basato sopra 
un principio diverso da quello delle reazioni elettro-
magnetiche e della induzione, si potrebbe pensare 
all'applicazione dei motori elettrici per l'areonaviga-
zione. Purtroppo per ora, e per buon tempo ancora, 
accumulatori e motori elettrici sono e rimarranno 
organi congenitamente pesanti, e poiché d'altra parte, 
se pur prevedibilmente possibile, la trasmissione del-
l'energia elettrica a distanza non è, per i mezzi di 
cui disponiamo, tuttora effettuabile, cosi è dolorosa-
mente ineluttabile dover conchiudere che il motore 
per l'aviazione è quello a scoppio. 

« Ho accennato anche all'aviatore, e intenzional-
mente, perchè, avendo volato, mi sono persuaso che 
non di rado l'aviatore è... quegli che impedisce al 
proprio apparecchio di volare, e spesso — sovratutto 
in voltate difficili e mal previste — con mossa brusca 
e dettata da un umano giustificato sentimento di 
conservazione, rompe il volo e la rotta aerea del-
l'apparecchio per guadagnare quella gran madre terra 
che non appare mai tanto cara e cosi solida e sicura 
come quando la si guarda dai mari e dai cieli !! 

« Ciò detto, io comprendo ciò che si fa dagli Stati 
esteri, nei quali, per l'esistenza di un vero spirito 
di nazionalismo, per la loro tradizione militare e 
guerresca, nulla si omette per adattare agli usi della 
guerra qualunque nuova scoperta. Benché ancora ab-
bastanza lungo il cammino per giungere ad appa-
recchi adatti ad una navigazione aerea sotto ogni 
riguardo pratica e rispondente alle più svariate esi-
genze della guerra stessa, comprendo —ripeto — che 
tali Stati abbiano subito pensato allo sfruttamento 
per usi militari di quanto è stato realizzato finora 
in tal campo. Ed era facile prevedere, ciò che oggi 
ci viene confermato dalla stampa politica e militare 
di quei paesi, i quali, con ogni più vigile cura, vo-
gliono provvedere alla loro sicurezza, che tanto i di-
rigibili quanto gli areoplani — sebbene nell'attuale 
loro stato di grande perfettibilità — potendo even-
tualmente costituire un elemento efficacissimo di po-
tenza guerresca di ricognizione, di comunicazione e di 
offesa, tanto nel campo terrestre quanto in quello 
marittimo, entrano regolarmente a far parte degli 
eserciti e delle armate, reggimentati in squadriglie 
0 flottiglie aeree ! Possiamo fare altrettanto noi ? 

< A vero dire, se si considera l'opera svolta fin qui 
dalla Brigata specialisti del Genio Militare — imper-
sonata nel distintissimo colonnello Moris suo coman-
dante, e nei preclari ufficiali che gli fanno corona — 
che nella costruzione dei due dirigibili militari I e 
1 bis, ha compiuto dei veri miracoli non solo nel 
campo tecnico, ma, cosa ancor più stupefacente, in 
quello economico, si potrebbe confidare che anche il 
rostro paese, con una spesa relativamente piccola, 
<arebbe in grado di provvedersi a non lunga sca-
denza, di una flottiglia di dirigibili. 

« Infatti, chi ha visitato il cantiere di Roma e 
'hangar di Vigna di Valle, nei quali non solo gli 

apparecchi essenziali, ma persino gli organi più mi-
nuti e i più delicati strumenti di precisione per le 
misure e per il controllo dei varii numerosi calcoli 
furono fabbricati con mezzi e con materiali rudimen-
tali, con pazienza da certosino e con un amore di 
economia spinta all'esagerazione, può persuadersi 
che, seguitando con quei sistemi e questi mezzi, si 
giungerebbe anche da noi a risultati che, pur essendo 
splendidi, farebbero la meraviglia di quanti volessero 
istituire un paragone colle spese impostate ed incon-
trate allo stesso scopo da altri Stati. 

« Allo stesso modo il nostro Corpo del Genio niun 
dubita che potrebbe e saprebbe costruire altrettanto 
bene dei tipi di areoplani. Ma è questo realmente 
conveniente? Io affermo di no. 

« E difatti, se è lodevole, opportuno e oggetto di 
vivo compiacimento per parte di tutti, che gli uffi-
ciali del Genio diano prove così brillanti della loro 
genialità nell'applicare i loro studi, se è commende-

vole che essi si tengano in corrente delle nuove sco-
perte, e precorrano anzi il modo di adattarle agli 
usi della guerra, viceversa però tutto questo non 
dovrebbe sconfinare dal campo prettamente esperimen-
tale e di prova, inteso nel più. largo senso della 
parola, senza però invadere il campo industriale, 
dal quale devono trarsi gli elementi principali e al 
quale deve domandarsi la costruzione completa e in 
serie degli apparecchi ritenuti migliori. 

« In altri termini, io vorrei che l'industria pri-
vata, che ha tanto d'uopo da noi di essere incorag-
giata e che, del resto, dà frutti cosi degni di lode, 
potesse esplicarsi completamente anche nelle appli-
cazioni aviatorie studiando, giusta le direttive rice-
vute dai tecnici militari, gli organi, ordini e motori 
necessari per determinati scopi; che gli specialisti 
del Genio e della Marina seguissero dappresso tali 
costruzioni nelle officine private e le sperimentassero 
facendovi apportare tutte quelle modificazioni che 
le prove e la loro competenza speciale suggerissero; 
e finalmente, che l'industria privata per ultimo, una 
volta concretato tanto l'organo elementare quanto 
l'apparecchio completo, ne curasse la riproduzione 
veramente economica colla costruzione in serie. 

« Questo, oltre al rispondere alle migliori e più 
economiche esigenze militari, avrebbe anche per ri-
sultato di incoraggiare gli studi generali di avia-
zione, di volgarizzarne l'applicazione pratica e di 
accelerare il perfezionamento di macchine che in-
dubbiamente, tardi o tosto, diventeranno mezzi or-
dinari di comunicazione e di locomozione. 

« Un'altra cosa interessante da considerare, è la 

varie unità, ma altresì di tutto quello che occorre 
per fabbricarle, governarle e ricoverarle. In altre 
parole, se un solo areoplano, paragonato ad un solo 
dirigibile per gli scopi della guerra di domani, si 
presenta oggi in condizioni di inferiorità; il para-
gone tra una flottiglia degli uni e degli altri per 
l'introduzione del fattore economico conduce indub-
biamente a conclusioni diametralmente opposte. 

« Dal punto di vista militare, poi, i vantaggi che 
la flottiglia di areoplani offre su quella di dirigibili 
sono numerosi ed evidenti: minor vulnerabilità di-
pendente da una minor superficie di bersaglio, mag-
giore facilità di manovra in tutti i sensi e con stati 
atmosferici diversi, maggior resistenza alle lacera-
zioni prodotte dai proiettili ; e si noti bene che tutto 
questo è affermato, indipendentemente dai progressi 
tecnici e meccanici ai quali ho già fatto cenno, che 
per la guerra di posdomani potranno avere conside-
revolmente aumentata l'efficienza degli areoplani 
(sicurezza di funzionamento, velocità, altezza di volo, 
stabilità). 

« Premesso, dunque, tutto questo poiché la consi-
derazione per gli usi della guerra non può farsi 
sopra una sola unità, ma deve estendersi alla flot-
tiglia, appare conseguente che, principalmente pei 
riguardi economici, non sia da darsi in Italia un 
grande sviluppo numerico alla fabbricazione di diri-
gibili, facendo invece convergere tntte le nostre 
energie di studio e di denaro alla ricerca del tipo 
migliore di areoplano, colle modalità prima dette 
circa l'efficace e doveroso ricorso all'industria pri-
vata. Si potrà obiettare che altre nazioni stanno 

Sul lago di Costanza. - L'hangar natante dello « Zeppelin ». 

funzione precipua dell'aviatore, cui ho già brevemente 
accennato. 

« Da noi si è verificato questo fatto curioso che, 
mettendo a profitto le brillanti e notorie qualità di 
cui sono dotati i nostri ufficiali, da loro si richiede 
o a loro si lasciano compiere funzioni per le quali 
esistono degli specialisti nel mondo privato dei veri 
professionisti, che non fanno altro, e che quindi vi 
riescono egregiamente ! 

« A fare l'aviatore, sfruttando nel miglior modo 
tutte le qualità positive della macchina, i conduttori 
d'automobili, in genere già rotti alle emozioni ed 
alla conoscenza dei motori, SODO certamente i meglio 
indicati: Cagno ed altri famosi chauffeurs provarono 
col fatto che, senza una lunga preparazione speciale, 
la condotta di una macchina aerea non presenta pir 
loro le difficoltà che si offrono ad ufficiali, che senza 
esser profani non hanno però quella aprioristica 
carriera di guida e di connaturato sangue freddo 
che sono le caratteristiche dei primi. Ciò non mira 
ad escludere il concorso degli ufficiali cosi nel volo, 
come nella manovra delle macchine aeree, ma tende 
soltanto a far fare a ciascuno il proprio mestiere, 
affinchè una persona tecnica, quale un ufficiale, oltre 
al disimpegnare le mansioni di ordine militare possa, 
liberato da qualsiasi preoccupazione di guida, osser-
vare il eomportamento del motore e dei diversi or-
gani nella manovra di volo. 

i Stabilito cosi a chi debba competere lo studio, 
la costruzione, la sperimentazione e la condotta delle 
macchine aeree, occorre precisare quale debba essere 
il tipo da prescegliersi dal punto di vista militare. 

« Io ho convenuto già in massima con « Argus » che 
per la guerra di domani il dirigibile offre dei van-
taggi sull'areoplano, specialmente considerandolo nei 
riguardi della sua potenza e indipendenza indivi-
duale; ma esaminando la questione dell'impiego di 
dirigibili su vasta scala, acquista un enorme valore 
anche la considerazione del costo non soltanto delle 

provvedendosi sn larga scala di dirigibili, e che 
quindi noi ci troveremo in condizione di evidente 
inferiorità; si può notare, però, che tali nazioni 
fanno procedere di pari passe la costruzione di un 
materiale d'artiglieria adatto a battere questi spe-
cialissimi bersagli. 

« Noi potremo dunque paralizzare la probabile 
azione dei dirigibili avversari, opponendo loro, an-
ziché pochissimi dirigibili, un conveniente numero 
di batterie con cannoni speciali ad hoc, ai quali 
sempre si dovrà ricorrere, anche se avessimo flottiglie 
di dirigibili, e che certamente costeranno meno. 

« Del resto, mi si consenta una melanconica rifles-
sione: gli altri Stati è bensì vero che dedicano 
somme cospicue nei loro bilanci militari alla costru-
zione di questi nuovissimi ordigni della guerra di 
domani, ma ciò non hanno fatto e non fanno a de-
trimento dei materiali e dei mezzi d'aziona per la 
guerra di oggi. 

« Ora, è sàggio per noi, è prudente devolvere il 
denaro che si richiede e che deve esser chiesto al 
paese per il completamento delle nostre fortifica-
zioni, della nostra flotta e della nostra scarsa arti-
glieria, per provvederci di un mezzo d'azione tran-
sitorio quale una flottiglia di dirigibili? 

« Francamente, io ritengo di no. 
« Torino, gennaio 1910. 

« Carlo Moiitù 
« Deputato al Parlamento ». 

Sportsmens ! Leggete tutti i giorni il giornale 
L A S T A M P A 

di Torino, che ha la più completa rubrica tele-
grafica di tutti i principali avvenimenti sportivi 
d'Italia e dell'estero. 
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L'inaugurazione del nuovo campo di ginoco 
del F. C. Torino. 

Una giornata splendida, benché fortemente 
ventilata, favorì l'inaugurazione del nuovo campo 
di giuoco del F. 0. Torino; campo di giuoco ele-
gantemente cintato, munito del comfort d'una 
spiziosa boxe e di una tribuna, ed ottimo come 
condizioni di terreno, soffice e leggerissimo. 

Alle ore 14 s'iniziò, arbitrato dal signor Cam-
perio di Milano, una partita giovanetti fi a i soci 
junior e a del Milan Club e qui Ili del F. C. Torino. 
La foeosità dei piccoli, ma briosi milanesi, ebbe 
ragione delle casacche granata, che limasero soc-
combenti per 3 goals a zero. 

Alle ore 15 poi ebbe luogo la cerimonia uffi-
ciale d'inaugurazione del campo, con la rottura 
della tradizionale bottiglia di champagne, per 
parte d'una gentile signora, contro un palo del 
goal, mentre la fanfara dell'Albergo di Virtù 
suonava festosamente la Marcia Reale. 

Presero la parola dapprima il dottor cav. Se-
condi, presidente del F. 0. Torino, poi il ragio-
niere Bosisio, espressamente venuto da Milano a 

Il match per la « Palla d'oro > Moet et Chandon. — Le prime squadre del F. c . Internazionale di Milano e portare il saluto della Federazione italiana : quindi, 
del F. U. Torino, prima d iniziare la partita. (Fot. Società Ambrosio - Tonuo). a nome del Sindaco, il comm. Iaccoms, li quale, 
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Giuoco del Calcio 
Prima Categoria. 

A Yercellii 
Ì*ro-Yerce!li viuce U. S. 31., 5-1. 

Grande era l'aspettativa a Vercelli per il match 
di fout ball fra la nostra Pro Vercelli e I' Unione 
Sportiva Milanese per il Campionato nazionale di 
prima categoria. 

Assai prima dell'ora fissata per l'inizio della par-
tita, la vasta pelouse « Principe di Napoli », ri-
gurgitava di pubblico, Io gran numero le signo-
rine e signore, elle, sfidando i rigori della stagione, 
non si peritano di sostare qualche ora all'aperto 
e godere delle emozioni, che il foot-ball sa susci-
tare, dando così una nota ancor più gaia al-
l'ambiente. 

Iutanto, ecco Innocenti, « il biondo » come lo 
chiamano qui, che entra in campo e va alla sua 
« porta ». Saprà oggi difenderla 1 La fissa e sembra 
v o e r dire: « D i qui nulla passa». Ed ecco dalla 
parte opposta De Siuioni, l'ottimo goal-keeper 
dei « bianco-neri » milanesi. 

Ad uno ad uno giungono gli altri giocatori. 
dama, l'ottimo aibicro, li chiama a raccolta, e 

al.e ore 14,45 la partita comincia. Il tempo non 
è certo dei più indicati per il gioco del calcio. 
Un bel sole splende all'urizzoute, ni t un vento 
impetuoso e diaccio non permette ai giocatori 
di ben dirigere la palla. E se ne vede subito l'ef-
fetto. E-sa vola tosto sul campo milanese, e assai 
difficilmente questi riescono a liberarsene, per cui 
non sosta quasi mai nel campo dei vercellesi. 
Una delle note caratteristiche del primo tempo è 
la serie innumerevole di corners sul a rete dei 
« bianco-neri ». Ne abbiamo notati 12, in meno di 
mezz'ora. De Siinoni, pur facendo rniacoli, non 
può sventare i continui attacchi degli avversari. 
E' Fresia, che al sesto minuto, segna nn primo 
goal. Corna, al 22", ne aggiunge un secondo, e 
Milano II, al 32°. segna il terzo. 

Alla ripresa, il vento è favorevole ai milanesi, 
ma Vercelli sa opporsi a questa forza maggiore, 
e svolge un giuoco rasente terra, per modo di 
neutralizzare gli effetti dt Ila bufera. Ciò non im-
pedisce che,dopo quattro.minuti di giuoco, i mi-
lanesi segnino il loro primo goal. Ma al 13" minuto 
Fresia si prende la rivincita, marcandone un 
quarto, a favore della squadra vercellese. E' un 
subisso di applausi.. 

Vercelli si anima vieppiù, ma i «b ianco -ner i » 
oppongono un'accanita difesa. Sono concessi due 
corners alla. «. porta » delle « bianche camicie », e 
un altro alla « p o r t a » milanese, ma poscia Ram-
pini, con una meravigliosa, rapidissima difesa, che 
desta un vero entusiasmo, porta la palla al goal dei 
« bianco-neri » , e da solo, scansando la difesa av-
versaria, riesce a lanciarla nella rete, segnando così 
un quinto goal. Tirando la somma, Vercelli v.nse 
con 5 contro 1. G.uoco brillante e ben condotto, 
suecic nel secondo tempo ; la superiorità del la Pro 
Vercelli è apiiaisa evidente. L'Unione Milanese, 
pur possedendo nna linea di difesa ottima, è 
stata deficiente nei suoi «avant i » . Vedremo se i 
vercellesi sapranno mantenere questa superiorità. 

Iutanto, eccovi i nomi dei componenti le due 
squadre : 

Unione Sportiva Milanese: De Simoni; Hess-

Caimmi-Bosco; P i z z i -
Cremonesi; V a r i s c o -
Sardi Baiocchi-Alfieri. 

Pro Vercelli : Inno-
c e n t i ; Sei vetto-Bina-
sebi ; Ara-Milano I-Le-
o n e ; M i l a n o II-Fer-
raro-Fresia-Rampin i -
Corna. 

A Milano. 
La vostra Juventus 

ha vinto il Milan Club 
con un goal contro zero. 
M o l t o pubblico assi-
steva alla partita. Pur-
troppo al termine del 
match si ebbero inci-
denti gì avi eansati da 
alcuni giocatori del Mi-
lan Club, i quali, con. 
trariati forse dalla scon-
fitta, hanno insaltato 
l'arbitro In seguito alle 
invettive, un pugilato è 
avvenuto sul campo. 

Ed ora qualche parola 
di cronaca del match. 
All'inizio del giuoco la 
palla è ai juventini, i 
quali si poitano con 
una vivace offensiva 
sulla porta avveisana 
ben difesa da Moda 
e da. Sala, i quali con 
ducono ben presto i 
propri foorwards all'at-
tacco. Il giuoco si mantiene quindi insisten-
temente sul campo torinese, la cui porta è con-
tinuamente minacciata. Ogni tentativo di pas-
sarla viene pe ò reso vano dalla formidabile 
difesa del ti io Perniano, Gocciane e Mastre],a. 
Al termine del primo tempo nessuna squadra bai 
ancora segnato dei goals. Alla rioresa il i ort ie ic 
del Milan Club, portatosi fuori della propria portai 
per parate uno shot, si lascia sfuggire la palla e-
la Juventus si assicura cosi l 'unno goal della*, 
giornata. Olii ha segnato il goal è slato Borei-
La partita prosegue molto fai rugginosa e scon-
clusionata da ambo le parti. Al termine della, 
partita avviene quindi l'incidente più sopra ac-
cennato. Questo match è stato preceduto da un 
alti" di seconda categoria fra l'Internazionale 
F. C. e il Milan Club. Vinse il primo con-'3 goals 
ad uno. L' I uter nazionale lia presentato mia se-
conda squadra formata di ottimi e promettenti 
elementi. 

A Genova. 
Andrea Doria batte Ausonia F. C., 3-0,. 

La partita, svoltasi nel campo sportivo di Ma-
rassi tra l'Andrea Doria e l'Ausonia F. C. di 
Mnaiio, non In certo soddisfatto il pubblico, poco 
numeroso a causa della giornata fredda. 

L'Ausonia, presentatasi incompleta con soli IO1 

giuocatoii. mancante dell'ottimo Verga» d avendo 
sostituito Seottuzzi con Crivelli, non, poteva spe-
rare in una vittoria. Pur tuttavia ha dimostrato 
un ottimo affiatamento nella linea digli avanti, 
che, Se convenientemente sostenuti dalla seconda' 
linea, avrebbero di certo ottenuto migliorrisultato.. 

L'inaugurazione dei nuovo campo del P. C Torino II prof. dott. Secondi pro-
nuncia il d scorso ina tg arate. Ma sui sinistra la madrina, alli distra il rag. Bo-
sisio, presidente detla Federazione Italiana. iFo„ cav. Zoppis - Tonno). 

Anche l'Andrea Doria non ha brillato per vi 
vacità ed assieme; ai bianchi bleu mancava quei 
brio e quell'audacia delle domeniche scorse. 

Alle ore 15 il referee sig. Hug del Genoa F. C. 
segua l'inizio ed il giuoco si svolge quasi esclu-
sivamente sotto la porta milanese, tolta qualche 
rara scappata, facilitata rial vento, di B mtadmi 
e R zzi, che mette a dura pi ova l'abilità/lei bravo 
Marchetti, portiere dell'Andrea Doria. 

Do o 14' i genovesi segnano un primo goal 
per merito di S intamaria ; il giuoco riprende 
fiacco, nonostante gli incitamenti del pubblico. 
Sul finire del primo tempo un altro goal a favore 
della Daria viene segnato da Cali in seguito ad 
un penalty accordato ai bianchi bleu per un fallo 
dei russo neri commesso nell'area di rigore e 
nonostante che Treré sostituisca in porta il 
Quirci. 

Al secondo tempo il vento cessa quasi; Jusonia 
ha buon giuoco al principio e tenta con buoni e 
calmi passaggi penetrare la porta avversaria, ma 
i bianchi e bleu vigilano attenti. 

Solo verso la fine la partita si fa più movi-
mentata ; vediamo Marchetti liberarsi splendida-
mente della palla, quando, per un arresto poco 
felice sembrava dovesse irrimediabilmente entrare 
in porta. 

L'Andrea Doria, mantenendo l'offensiva, riesce 
a segnare un altro punto su di un corner per 
merito di Baglietto. 

La fine s. gna una nuova vittoria dell 'Andrea 
Doria con 3 goals a 0. 

Notato il buon giuoco di Galletti I, coraggioso 
ed instancabile, di Ansaldo. Cali dell'Andrea 
Doria; di Bontadini, Treré, Rizzi e di Zezi del-
l'Ausonia. (Bucci). 
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Un match juniorea inaugurò il nuovo campo del F. C. Juven'us. 
La squadra giovinetta del F. C. Torino. La aquadra giovinetta del » . C. Milano 

(Fotografie cav. Zoppis - Torino). A deatra l'arbitro aig. Campano. 

con elevato discorso, bene an imò si successi d e l ^ 
giuoco del calcio, fiducioso che fra breve su 
questo stesso terreno abbia a sorgere il proget-
tato grandioso Stadium stabile. Agli oratori fa-
cevano corona il rappresentante del pn fotto, 
l'on. Montò, i consiglieri comunali cav. Bosso, 
Avezzano, il presidente del F. V. Intemazionale, 
e molte notabilità 8| ortive cittadine. 

Alla fine della cerimonia un rappresentante del 
F. 0. Internazionale, ed uno del F. 0. Juventus, 
offrirono due grandi mazzi di fiori in omaggio 
alla Presidenza del F. V Torino. 

Quindi, al fischio dell'arbitro, avv. Donna, pre-
sero tosto sul campo le due prime squadre del-
l'Internazionale e del F. (J. Torino. 

La partita si svolse animatissitna, presente un 
pubblico affollatissimo in ogni dove ed elegante, 
e non diede luogo che ad applausi calorosi alle 
prodezze dei campioni in campo. 

Vinse l'Internazionale, per manifesta superiorità 
di attacco e di insieme complessivo, con 2 yoals, 
segnati uno per ripresa, a zeio per parto del 
torinesi. 

La prima squadra <MZ'Anrir-a Doria che si è tratta 
dull ombra con la sorprendente vittoria suda f'O 
Vercelli. (Fot. itola - Genova). 

La prima disputa per la P illa d'oro, donata 
dai signori M. et e Chandon, ha segnato cosi una 
vittoria dei milanesi, i quali di primo acchito ci 
portarono via da Torino il ricco trofeo. 

Alla sera segui al Ristorante VVoigt un ban-
chetto, che riunì le Direzioni dei due Foot-ball 
Cluhs Torino ed Internasionale. Numerosi brin-
disi si fecero al successo della giornata sportiva 
e del foot-ball. "sq - ' H 

Parlarono successivamente i signori: cav. dot-
tore Secondi, il rag. Bosisio, il presidente del-
l'Internazionale, il cav. Gustavo Verona, Forti, 
avv. Nicola, avv. Donua, Valvassori, De Medici, 
Lang, Gama, Malcber e Paramethiotti. 

I C a m p i o n a t i «li 2 ' C a t e g o r i a [ 
La Libertas campione Lombardo. 

L'ultima giornata delle eliminatorie pel cam-
pionato di 2* categoria segnò la vittoria della 
Libertas le contro l'U. S. M. con due goàls a zero. 
Mentre plaudiamo al risultato dei rossi, augu-
riamo ad essi buone prove contro le agguerrite 
squadre piemontesi e liguri. 

A Torino. — Durante il match Juniores Milan Club e F. C. 'J o ino. Un stallo alla porta milanese. 
(oot. cav. Zoppis - Tonno). 

Notiz ie a fascio . 

t *t Col nuovo anno è tornata a galla la questione 
della Federazione Internazione di Foot-Ball. 

E' l'Associazione Ungherese, che lancia, oggi, 
un appello alle Associazioni affiliate alla F. I. F. A. 
in fasore della riammissione della Federazione Iu-
glese Dilettanti, dell Unione Sportiva Francese 
Sports Atletici e della C. S. F. Czeca, o. per lo 
meno, perchè la F. 1. F. A. conceda la facoltà di 
organizzare dei matvhes coi giuueatori di queste 
Associazioni separatiste. 

L'appello sollecita di risolvere la questione a 
Milauo, nel Cougii sso lutei nazionale ili Pente-
coste, oppure in una Assemblei stranidiuaria, 
che verià tenuta il prossimo febbraio a Franco-
forte. 

L'Associazione Svizzera pare disposta ad ap-
poggiale l'iniziativa ungherese. 

Del resto, il boicottaggio della F. I. F. A. alla 
Francia, non ha sortito il desiderato elleno, poiché 
l'U. S. F. S. A., se prima della separazione contava 
900 Uiubs affigliati, oggi ne ha 1150. 

Iuoitie, l'Associazione Dilettanti Inglesi con-
globa p re se u te ine u te oltre 1000 Giuba, e gli Czechi 
non iutenuono per nul a riioruare nella Federa-
zione Austriaca, e quindi indirettamente in seno 
alla F. I. F. A. 

Uuo d«i motivi dell'appello ungherese è dato 
dai rincrescimento di non aver più potuto giun-
care coi veri m.estri del foot ball: gli inglesi. 
Perchè è da notarsi che sono i Glubs ilei dilet-
tanti inglesi quelli elle vengono piò Volentieri, 
ed a minori spese, nel Uoutiueute. 

Auguriamoci, quindi, elio il Congresso Interna-
zionale di Milano sia portatore ilei ramoscello 
d'o.ivo fra la F. I. F. A. e le Federazioni dissen-
zienti di Francia, Inghilterra, Spagna e degli 
Czechi. 

.*, Prossimamente si terrà, al Campo di Tiro 
ai Bagnoli, il torneo di foot-ball, nel quale sarà 
disputata una Coppa d'argento. 

Il torueo sarà aperto a tutte le squadre del 
Mezzogiorno d'Italia. 

La Coppa sarà disputata con grande accani-
mento. Prenderanno certo parte al torneo il Pa-

lermo Foot-Ball Club e il Bari Foot-Ball Club, e 
probabilmente entieià in gara anche la Società 
Sportiva Lazio (Ci-mph.ne di Roma). 

Iutauto, il Nuples Fout-Bnll Club si allena con 
fr< queuti match tonilo le altre squadri- nap lira ne 
e quelle dei piroscafi iogltsi di passaggio per Na-
pol , per d l'end- re la Cop a. di . ni è detentore. 

Nel pressi ino aprile, il Nilplrs Foul-liuti Club 
si leclierà a Palermo p. r il sputare alle Società 
siciliane la Coppa Lipton, elle vinse Fauno scorso 
contro il Palermo Foot Ball Club. 

F nalm, ute anche a Livorno abbiamo avuto 
l'iuallgurazii ne ufficiale della stag mie di giuoco 
con una partita g lineata doiin n en sro sa ira le 
seconde squulre dalla locale ò'. P. B. S. (Società 
per eserc zi sportivi) e del Foot Bull ( lub di Pisa. 

Pa tira interess iute e in ceni mollumi t funzio-
nante. La Sorielà livornese segna complessiva 
menti-: mi primo tt inpo un guaio due mila 
ripresa, contro uno segnato m Ila prima mezz'ora 
in seguito a una scappata del bravo Pera, dal 
Pisa. 

Buono il giuoco svolto dalla & P. E. S. che g uocò 
con un entrain ed un insieme amili ri-voli, più 
sconclusionato e in certi pu iti troppo individuale 
quello del J'isa che non era forse in uua sua 
bnoua giornata. 

Arbitrava Spagnoli. Componevano la sqm-dra 
vincente i signo i: Gorle, Payr, Mhz/, .mi, Cann i I, 
Mei, Bargi bini, Micini, Campi l i , Montani 1, Mon-
tanari II, B tta. fO. ('.;. 

,*» Doni inca 16 corr. ebbe luogo a Z irigo un 
cosidetio Standlematih (mutili fia squali-e lappre-
seniative ili d ie città), nel quale s'incontrarono 
i migliori giuncatoci nei c/uh» bernesi e zurighesi. 
La squadra ili Zurigo (fi rinati di fuutbullers del 
F. C. Zurigo e del Youug Fellow» F. C.) vinse 
quella di Berna (F. C. Berna e Yonng Buys 
Berna) con 7 2. 

Lo stesso giorno due delle m'gliorì sqnadre 
svizzere, il F. C. Wimerthur ni il Basilea Font-
ballelub si recarono in G' i mania. Mentre che 
Wiuterthur dovette soccombere a Stoccarda cont-o 
i h'iekers con 2 5, il Basilea F. C. rio-ci a fare 
match pari a Stranimigo col fortissimo Shasshur-
ger Fusshull Verein 3-3. (Pc«.). 



Dopo'che la nostra città venni privata di ogni ghiacciaia, se'si eccettua quella dei Durio, ogni domenica tutti gli appassionati pattinatori si portano alla Venaria. 
(Fot. cav. Zoppis - Torino). 
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la magra consolazione di accogliere tra le sue file 
tutti indistintamente, dalla lattivendola al pesca-
tore, dal medico al macellaio. Questo sport, fi-
gliuol prodigo della grande famiglia sportiva, è il 
pattinaggio. 

La patinoire. Magica parola codesta, che al pro-
fano fa l'effetto della Fata Morgana. Raffigurasi 
all'improvviso una vasta, oscillante pianura ove 
il violento e gelido fulgore delle lampade ad arco 
trae da ogni cosa, metallica o immota nel gelo, 
barbagli e fulgori; e labili ombre nel grigio per-
laceo che s'incrociano in curve, in volate, in ara-
beschi, in laberinti al suono lontano e velato di 
un valzer che deve di necessità essere viennese; 
e sopra ogni cosa ed ogni creatura un silenzio 
rotto solo da brillanti risate femminili e dal morso 
dei pattini sul cristallo di ghiaccio, da caldi ap-
pelli maschili e da cadenze orchestrali che hanno 
il fascino di accompagnare la gentil curva di un 
perfetto ibalancé e di addolcirne le eventuali 
brusche movenze. 

Amico lettore, così appare la patinoire a colui 
che la guarda con occhio profano e che mai ar-
rischiò un passo sul ghiaccio; così appare a colui 
che con intenti occhi guarda desiosamente quel-
l'agitarsi confuso ed armonico di figure, sveltite 
dal movimento; così appare infine a colui che, 
per sua incommensurabile disgrazia, è redattore 
di un giornale mondano ed ha il difficile e banal 
còmpito di veder tutto con occhi di statuetta 
giapponese... fa. 

Ma ben altra cosa è questo sport 'invernale. 
Non può l'inesperto nell'arte di tracciare una 
perfetta curva, diventar esperto nella difficile 
arte di descrivere in quattro periodi dalle com-
pagini quadrate ciò che sia veramente il patti-
naggio. Occorre provare l'ebbrezza che dà il pic-
colo volo apparente; occorre stringere caviglia e 
malleolo di salde fasce di cuoio e slanciarsi sulla 
affilata lama di due pattini sull'invitante campo 
di ghiaccio, per poter ben cantare una laude, 
magari futurista e magari velivoliana, al patti-
naggio. Allora solamente potrete sentire la forza 
e la bellezza di questo sano esercizio sportivo; 
allora soltanto con acconcie parole descriverete 
tutta la giocondità infantile che vi assale improv-
visa se vi abbandonate completamente alla gioia 
di puntare lo sperone del pattino sulla crosta per 
iniziare lo slancio. 
---Ho detto giocondità infantile. Se vi è uno sport 
che ci faccia rivivere nelle pure gioie clic il tempo 
e le cure quotidiane avevano soffocate nel pro-
fondo della nostra anima, è questo precisamente. 
Colui che scrive ha visto nomini gravi obliare 
completamente la vita, uscire per quelle poche 
ore dal turbinìo commerciale, svincolarsi dall'a-
rido vortice dell'affarismo, solamente perchè due 
pattini e quattro metri quadrati di ghiaccio sta-
vano sotto i loro piedi. Li ho visti rincorrersi per 
quanta superficie era alla loro gioia concessa 
come buoni ragazzi insigniti di medaglia dalla 
scolastica burocrazia; cadere, rialzarsi, sbottare 
in risate alle quali le loro labbra da tempo non 
erano più avvezze, abbandonarsi sul primo sedile, 
stanchi, affannosi, ma con l'allegrezza dipinta sul 
volto. 

Queste pure gioie, che i poeti cantano e de-
cantano come le sole che può dare l'amore, noi 
le ritroviamo nell'esercizio sportivo : noi, inna-
morati della pura ed estetica manifestazione della 

La danza sul ghiaccio. 
(Fot. cav. Zoppis - Torino). 

Uno sport aristocratico 

IL P A T T I N A G G I O 

L'ora della Bastiglia se è suonata da tempo per 
l'aristocrazia della Francia repubblicana non è 
ancora suonata per gli sports più aristocratici. 
Poi che anche nella classe degli sports vi sono 
differenze di casta e di censo; vi sono quelle pro-
fonde divergenze per le quali uno sport è agli 
antipodi di un altro ; vi sono infine tutte quelle 
circostanze concorrenti a creare il proletariato, 
la borghesia e l'aristocrazia sportiva. 

I più antichi sports rappresentano il proleta-
riato : come quelli pei quali poco apparato di mec-
canismi occorre e poca spesa. La borghesia è 
rappresentata da quelle esplicazioni sportive le 
quali reclamano meccanismi e banconote propor-
zionali allo sportsman. L'aristocrazia sportiva com-
prende Vhig-life, vale a dire quegli sports ai quali 
si dedicano le persone più tassate dall'imposta 
sul reddito imponibile. Fra queste forme aristo-
cratiche s'è man mano conquistato un certo qual 
seggio parlamentare anche uno sport che negli 
altri paesi trae la sua ragion di vita dal prole-
tariato sportivo. Umile sport, che in Italia ed in 
Francia ha la suprema gloria di vantare come 
aderenti e proseliti ed apostoli le più belle figure 
muliebri dell'aristocrazia; mentre invece nelle 
nordiche regioni, ove nacque e vive fiorente, ha 

forza fisica, dalla quale soltanto dipende ogni 
altra gioia morale, intellettuale e spirituale. Ma il 
pattinaggio è magnanimo: oltre queste gioie pue-
rili e chiassose, può anche dare la suprema con-
solazione di un flirt... Ah,losport galeotto d'amore! 

Il cattivo esempio ci vien fresco fresco dall'alto 
cielo letterario, ove il poeta dai ventitré levrieri 
costringe nel suo romanzo e automobile e velivolo 
a servir di galeotti a Isabella Inghirami ed a Paolo 
Tarsis. Che male c'è se un oscuro pattinatore 
imita sul ghiaccio ciò che i protagonisti del Forse 
che sì, forse che no fanno nell'infido elemento 
aereo ? Bisogna esser più o meno eternati in un 
romanzo d'annunziano per concedere alla propria 
anima la gioia di un flirt sportivo? 

E pericoli non ce ne'sono: sbolliscono e stridono 
magari idealmente sul ghiaccio tutte le frasi più 
ardenti che all'indirizzo della compagna può dire 

con labbra pallide di emozione e di freddo il pat-
tinatore più intraprendente di questo mondo. 
Questo non ignora chi si dona con tutta la foga 
ventenne al pattinaggio ed al flirt... Non ignora 
che la grazia e la snellezza flessuosa del corpo 
della creatura desiderata in silenzio sono in mag-
gior risalto, s'ella, le ciocche dei capelli biondi 
sfuggenti sotto il berretto di pelliccia nera, il 
petto arditamente eretto, si curvi nel rapido vol-
teggio al quale i pattini, sapientemente curvati, 
la costringono. 

Non ignora che, insegnando alla fanciulla la dif-
ficile arte di guidare il piede, può anche renderla 
esperta delle squisite sensazioni e dei rari mo-
menti emotivi che concede l'amore. Una sola cosa 
ignora: che il pattino può condurlo anche contro 
una palizzata, come l'amore può condurlo davanti 
al tavolo del primo magistrato cittadino per udire 



LA STAMPA SPORTIVA 11 

AUTOMOBILISTI! Le vetture 
Migliori e più Convenienti 

Tipi 15[20 - 20j30 - 40{50 - 70i80 BP 
ooietà Anonima 19. BIANCHI « MILANO. BIANCHI 

La patinoire della Vinaria è divenuta di questi giorni il ritrovo abituale di tutto il mondo elegante torinese. 
(Fot. cav. Zoppis - Torino). 

vi piomba davanti sulle due ginocchia una bellis-
sima donna in atto di farvi nna dichiarazione 
d'amore. Voi la credete una femminista che voglia 
invitarvi ad accettale le sue promesse di fidanza-
mento: è invece una buona signora che vi stende 
la mano in atto di pietoso appello... E tutti i vostri 
fantastici sogni cadono con essa. Perchè i princi-
pianti qui cadono tutti: anche un autore dram-
matico di grido, provato al fuoco delle ribalte, se 
fa la sua première sul campo di ghiaccio, cade ine-
sorabilmente; anche un'onestissima fanciulla fa... 
delle cadute irrimediabili; un banchiere se cade, 
in luogo di fare un erack in borsa, fa gemere con 
un lamentevole crick il ghiaccio; se cade un aero-
nauta fanatico, non ha nemmeno la consolazione 
di adoperare il paracadute... Amico lettore, per-
dona il gelido argomento: in tema di ghiaccio è 
indicatissimo. 

E seguitando nel tempo e nel tema, dirò che 
molte ragazze da marito potrebbero insieme scri-
vere e mandare ad Ulrico Hoepli un nuovo ma-
nnaie da aggiungere alla sua magnifica collana 
sull'Arie di ben cadere sul ghiaccio, manuale teo-
rico-pratico con illustrazioni, ecc... L. 2,50, il quale 
avrebbe una fortuna editoriale forse eguale ad un 
romanzo notariano. Non già dissi che questo è 
uno sport galeotto? Una specie di spiaggia di 
mare, di five o' clok thea, di ballo, ove le donne 
che vogliono un uomo ardentemente cercano gli 
uomini che non pensano a coniugarsi nò meno 
lontanamente con una donna? 

Ho frequentato per molti anni e frequento con 
ardore i campi di ghiaccio e potrei annoiare il let-
tore con degli episodi interessantissimi. Ma non 
lo faccio per due ragioni: la prima perchè non è 
giusto chiamare amico il lettore e renderselo poi 
nemico importunandolo con le nostre memorie; 
la s( con da, perchè a qualche disgraziato e scia-
gurato giovine letterato potrebbe saltar in capo 
di scombiccherarne quattro o cinque novelle, riu-
nirle in un libro ed inviarmele con dedica auto-
grafa per la recensione. Due pericoli questi vera-
mente terribili. 

Leviamoci dalla morta gora. Assurgiamo alle 
alte vette del lirismo sportivo come ogni buon 
articolista deve fare per costringere i restii e gli 
inscienti ad arruolarsi nella falange di coloro che 
per l'educazione fisica altrui e propria combattono 
una quotidiana battaglia di muscoli e di cervello. 
Cantiamo la lode al pattinaggio: qui non pericoli, 
come per l'automobile ed il velivolo; qui non ter-
ribili sforzi muscolari, non prostrazioni fisiche ed 
intellettuali come nelle aberrazioni maratonistiche; 
non ingenti spese, non antipatie invincibili, sib-
bene quanto di più leggiadro e di più aggraziato 
e di più proficuo conti la generosa famiglia degli 
sports... 

Il figliuol prodigo, l'aristocratico, deve essere, 
o diventarlo con gli anni, un concittadino di To-
rino sportiva, farsi più popolare, più democratico, 
essere accessibile a tutte le fibre, a tutte le borse... 
In città contiamo diversi campi di ghiaccio: io 
mi auguro che diventino numerosi come, disgra-
ziatamente per l'igiene pubblica, son diventati i 
cinematografi. Allora annovereremo veramente 
uno sport di più e non una parata senza frutto e 
dispendiosa: e questo si otterrà, scusa,amico let-
tore, il gerundio imperferto, democratizzando il 
pattinaggio. 

Alloia mi piacerà di imaginare la gioventù del-

A f t e e C e l e r i t à 
Arte e celerità. Si direbbero due termini anti-

tetici. L'arte per solito richiede accuratezza, calma, 
classicità. 

Eppure oggi il nostro giornale ha saputo trovar 
delle egregie persone che nell'esplicazione delle 
loro attività han saputo accoppiare il gusto arti-
stico alla celerità giornalistica. 

Chi sono costoro? I nostri fotografi. 
Sia l'effetto del nostro appello quando lanciammo 

l'idea delle Fotografie del pubblico, sia un giusto 
risentimento e relativa controprova, per parte di 
alcuni fra i nostri migliori dilettanti fotografi che 
parvero trovarsi lesi dalla nostra larvata accusa 
di poca genialità nelle loro istantanee, fatto è che 
oggi, di colpo, ci siamo trovati dinanzi ad nna 
miglioria fotografica tale da trovarci costretti, per 
dovere di cronisti, a registrarli. 

Guardate, per esempio, l'ottimo, l'indivisibile 
dei collaboratori nostri : il cav. Zoppis di Torino. 
Egli ha battuto un record in questo numero. La 

qualche articolo del Codice civile sui coniugati... 
E questa non è la prima difficoltà che il pattino 
ci dona. Se il pattinaggio ha il suo fascino spe-
ciale come tutti gli sports invernali e difficilmente 
subisce l'affronto d'essere disprezzato o negletto 
da' suoi adepti, ha anche la sua debolezza dolo-
rosa. Ogni sport esige un certo lasso di tempo 
per essere convenientemente esercitato: il patti-
naggio forse fra tutti è quello che più ne reclama 
per la non comune difficoltà che impone di supe-
rare al neofita. E' già difficile per se stesso tenersi 
in equilibrio o a galla, che dir si voglia, nelle 
nostre quotidiane occupazioni e far sì che nessun 
avvenimento imprevisto veDga a capovolgere la 
nostra ideal barca sul non mai a bastanza vitu-
perato mare della vita; imaginate voi questa dif-
ficoltà tradotta in realtà per il merito precipuo 
di due lame di pattini? Che meravigliosa fonte 

(Fot. cav. Zoppis - Torino). 

di risate il lungo periodo ohe corre tra il momento 
preciso in cui si fa la prima caduta e quello in 
cui si spicca il volo per il primo incerto balancé! 
Quanta messe di colpi e di lividure e quanti litri 
di arnica e metri quadrati di cerotti e chili di 
unguenti ! E pure l'ostinazione e più la spartana 
rassegnazione trionfano. Bimbi, che frignano a casa 
se la cameriera li spazzola un po' rudemente, ora 
sorridono alle frequenti sbucciature e corrono come 
ragni incuranti del dolore: signorine, che nella 
società non si permetterebbero mai di fare un mo-
vimento scomposto, ora cadono con una regolarità 
stupefacente ogni cinque minuti di sforzi per reg-
gersi in piedi; tipi curiosi annaspano con le mani 
aperte come enormi farfalle per l'aria e finiscono 
per piombare con cupo rimbombo sulla lastra tra-
ditrice e sdrucciolevole. 

E qui si invertono le parti: tutto ad un tratto 

l'officina e della scuola, del commercio e dell'ufficio 
mescolarsi, intrecciarsi, confondersi in una rigida 
e serena mattina d'inverno sur un vastissimo campo 
di ghiaccio non al suono di un convenzionale valteer 
viennese; ma all'inno tacito e concorde che can-
teranno le anime fiorenti di giovinezza e di ardire. 

GIOVANNI CUOCE. 

1 primi passi del sesso gentile. 
(Fot. cav. Zoppis - Torino). 
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L'Italiana 
S i r e n a montala su cuscinetti a sfere 
La più 

potente 

La più 

solida 

La più 

economica 

r 

Di facile 

Jvfigìiaia di nuove Sirene elettriche, meccani-
che, ecc. ecc., non hanno saputo togliere il primato 
alt' " Italiana „ sempre preferita. 

Esportazione 1910 - 700 Sirene " LITALim „ 
Per la vendita all'ingrosso e per l'esportazione: 

! > . F I L O G A M O 
Direttore Comproprietario della Succursale Italiana della 

Società A. E. C. di Parigi. 

T O R I I M O - Via dei Mille, 24 - T O R I N O 

CICLI 

M o d e l l o 1 9 1 0 

sono visibili nei nuovi locali di 

Torino • V i a N i z z a , 31 
dei Signori 

MONTECUCCO & FIORITO 
Rappresentanti esclusiti per la Provincia di Torino. 

Cercensi sub-agenti in tutti i circoidari 

TRIflNFflTRirF Concorso Vetturette Commerciali 4 cilindri 
i n i U n t H i n i L b S-I9 Dicembre 1909 in Francia 

S E R I E ALCYON 1 9 1 0 A R R I V A T E 

Moto HP 2 A L C Y O N 191° a magneto 
valvole comandate. 

_ A _ t t e : n d . e t e f r a , q / u - s i l c l i s g à o r r r o 
i nuovi tipi di Biciclette 

A L C Y O N 
1910 nonché il mozzo posteriore Brevettato 

A L C Y O N 
1910 per cambio pneumatici senza smontare la ruota 

Agenti Generali per l'Italia di ALCYON : 

CARLO ZUCCHl & C. = Corso Indipendenza, 16 = Milano 
Agente escluslro per il Piem'nte delle Serie ALCYON: 

B A S S O E U G E N I O • Corso Vittorio Emanuel», 96 . Torino 

A. MARCONCINI - Verona 
( P i a z z a I s o l o ) 

C a r t u c c e O r i g i n a l i M i i l l e r = extra 
( M a r c a S o l e i l ) 

Hccords jVIondièli - una serie di 167 pieci'ni su 167 
Tre Grands Prix du Casino di Montecarlo, consecutivi 

B A L L I S T O L - K L E V E R - A r m e e ò l 
Estrae e neutralizza le sostanze deleterie che gli esplosivi innestano 

nelle canne. Agisce autochimicamente. L'uso dannoso di grattatoi e spaz-
zole è superfluo. Permette di usare impunemente anche i più violenti esplo-
sivi (Cordyte, ecc.), e d'immergere persino armi e metalli nell'acqua marina. 
E' indispensabile alle Società di Tiro a segno, ecc. 

Prezzi: Cartucce extra, marca « Soleil » L. 28 al cento, franco. 
)> » Aigles B, corazzate, fine » 14 » imballo gratis. 

Ballistol in elegante flacone metallico L. 1,75, franco. 

PER LIRE 
ftn», 2,90 

•J - TI ~ a c 

12 i* 
,'lGx, 
9 } §0* A 

;%8 
# 

fc7 BzÉbLv. 6 
; r> _ « r. 0 ® 

Splendido O R O L O G I O RE-
M O K T O I B sistema ROSCHOPS in 
cassa liscia, d'origine suizzt ra, di 
gran precisione, regalasi a scopo di 
c o n c o r r e n z a . 

Garanzia 3 anni. 
Premiato con Grand Prix e Me-

daglia d'Oro Parigi 1909. 
Inviare importo a 

E. DINO GUIDA 
Direttore M a n u f a c t u r e d ' H o r l o g e r i e S u i s s e 

Via Castel Carnas ino , 2 1 S . S . - C o m o (Italia) 
Spedizione per qualsiasi paese dell'estero. 

Orologi speciali per Automobili. 
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SOCIETÀ MECCANICA ITALO-GINEVRINA 
T O R I N O - Via Frejiis, 26 - T O R I N O 

SPORTS D'INVERNO 

prima pagina ingrandimento da una piccolissima 
per quanto nitida lastrina 6 ' /ax 9 è opera sua. 

La pagina centrale: cinque originalissime istan-
tanee prese alla patinoire della Venaria, sono pur 
merito suo. 

Le fotografie del foot-ball, ricordanti l'inaugu-
razione del nuovo campo di giuoco del F. V. To-
rino, sono anche esse opera del cav. Zoppis. 

Sono quadretti di certo gusto artistico, e — 
quel che più importa per un giornale illustrato 
di forte tiratura — sono istantanee procurateci 
con nna celerità da gran reporter fotografico. 

Abbiamo voluto oggi ricordare le benemerenze 
del cav. Zoppis, perchè siamo certi che esse saranno 
d'incentivo ai molti altri nostri amici fotografi. 

che si terranno in Bardonnecchia nei prossimi 
giorni 5, 6 e 7 febbraio. Così potranno rinnovarsi 
in quella splendida conca alpina invernale le in-
teressantissime corse e i vertiginosi e impressio-
nanti salti di oltre 40 metri di altezza cogli sky, 
che lo scorso anno così profonda impressione la-
sciarono in quanti ebbero la fortuna di assistervi. 
Nessun appassionato delio sport vorrà in que-
st'anno mancare al grande convegno di Bardo-
necchia, a cui interverranno i più noti campioni 

lessero pernottare a Bardonecchia è necessario 
inscriversi sollecitam-nte presso la sede dello Sky-
Club (via Monte di Pietà, 28), ed in ogni caso non 
più tardi del 31 gennaio, giorno col quale le iscri-
zioni saranno irrevocabilmente chiuse. 

Ivi si avranno pure tutti gli altri schiarimenti 
che potranno occorrere. 

Abbonata?! i l l i STAMPA SPORTIVA l i ra 5 i l l ' i i i a 

Milanesi vincitori di una grande gara di ski 
ad Andermatt. 

Nelle gare di ski sul percorso Hospentail-An-
dermatt, è arrivata prima l'équipe milanese com-
posta dei signori Valerio (guidatore), Paravicini, 
Castiglioui e Paribelli, impiegando 5 '46" e bat-
tendo anche il tempo fatto dal!'équipe inglese io 
scorso amio die fu di 6'15''. 

L'équipe italiana ha riiortata una nuova vit-
toria nelle gare di bobsltighs (slitte jier più per-
sone), che si disputarono su una pista di circa 
due chilometri, da | ercorrere due volte. 

Giunse prima i'équipe composta dei signori Pa-
ravicini (guidatole), De Carli, Manzoii F., Cor-
naggia A., Castiglioui (ai freni), con uua media 
di 1' 19" 1/2; seconda, l'équipe inglese, in 1' 21" 1/2; 
terza, l'altra équipe milanese Valerio (alla guida), 
Manzoii M., Boilani, Paribelli (ai freni), in 1' 24". 

Gli Alpini italiani 
vincitori al Concorso militare internazionale 

nei Pirenei. 
Il 22 gennaio si sono iniziate nei Pirenei le 

grandi gire militari internazion; li di slcy, alle 
quali partecipano rappresentanze d'Italia, Francia, 
Germania, Svizzera e Spagna. 

Per l'Italia il Ministero della guerra ha inviato 
a rappresentare le nostre truppe alpine ai con-
corsi internazionali che avi anno luogo ad Eaux-
Bnnues ed a Canié ets, nei bassi Pirenei, i segui nti 
ufficiali: capitano Umberto Mantino, del 5° alpini; 
tenente Cario B ilica, del 3° alpini, vincitore della 
gara internazionale dell'anno scorso a Morez, nel 
Giura francese; tenenti Tessitore e Stampa, del 2° 
alpini, Lombardo, del 5°, e varie équipes di soldati 
del 3U, 4° e 5" alpini. 

Alla prima giornata di gare, quattro nazioni 
erano rappresentate. 

La corsa in sky era riservata a squadre formate 
da un ufficiale e tre soldati. Perchè la eorsa fosse 
valida ogni componente una équipe non doveva 
arrivare a distanza maggiore di un minuto dal 
com pagno. 

Viuse splendidamente questa gara di percorso 
il tenente Bulica, del 3° alpini, con i tie militi 
della sua squadra. 

Felicitazioni cordiali vennero fatte all'intrepido 
ufficiale italiano da tutti i colleghi delle aitre 
nazioni. 

Il 25 gennaio si ripresero le gare pel concorso 
internazionale militare di sky. 

Ada gran corsa di fondo, consistente in nna 
ricognizione su percorso di km. 24, si presentarono 
venti équipes. Giunsero: 

1. la squadra italiana del 3° reggimento alpini, 
guidata dal tenente Boilea; 

2. la squadra italiana del 5" reggimento alpini, 
guidata dal tenente Tessitore ; 

3. la squadra francese dell 'Il" reggimento Chas-
seurs des Alpes; 

4. la squadra mista del tenente italiano Lom-
bardo. 

5. la squadra del 4° reggimento alpini, guidata 
dal tenente Stampa. 

Seguirono altre quindici équipes francesi. 
Nel concorso di stile e di arresto venne classi-

ficato 1° il tenente Serez del 3° reggimento alpini, 
di sede nella nostra città. 

Grandi gare internazionali di sky a Bardonecchia. 
L'attesa e desiderata neve è scesa copiosa sul 

bacino skiistico di Bardonnecchia proprio quando 
già si cominciava a disperare della sua venuta. 
Telegrammi giunti ieri da quella volta hanno 
recato il lieto annunzio a questo Comitato, che 
riunitosi ieri sera d'urgenza, ha confermato il 
programma preannunziato delle grandiose gare 

Il Kronprinz di Germania è un appassionato degli sports invernali. Questa istantanea lo riproduce, prima di una 
corsa di. slitte mentre benedice il proprio bobsleigh. La tradizione vuole infatti che quando un nuovo apparecchio 
prende parte ad una corsa per la prima volta, il capitano dell équipe lo benedica, augurandogli lieti uuspicii. 

skiatori di ogni parte d'Europa: ove di nuovo 
correrà la famosa coppa Robilant tra i reggimenti 
alpini, che ancor ieri nei Pirenei riportarono ce-
lebrati trionfi; ove infine presenzieranno gli uffi-
ciali e le truppe alpine francesi di fiontiera ed 
in pari tempo nulla inanellerà agli intervenienti 
per passare ore indimenticabili. Si è anzi proce-
duto a speciali tribune ; per le signore si penserà 
ad una patinoire, a corse in slitta e ad altre at-
trattive. 

Come nello scorso anno, le gare dureranno tre 
giorni e cioè, sabato 5, domenica 6 e lunedì 7 
febbraio; nel secondo di detti giorni, quello de-
stinato ai voli e salti, un treno speciale condurrà / 
i partecipanti a Bardonecchia nel mattino ripor-
tandoli a Torino la sera. Il Comitato provvedeià, 
come l'anno scorso, al servizio di restaurant. 

Però, per fruire di tutti questi vantaggi, e por 
aver garautite camere riscaldate j e r quanti vo-

CORRISPONDENZA 

Venezia. Alzeni, — Ricevuto. Quanto prima. 
Pescara. L. e F. — Troppo scura la fotografia. 
Faenza. Yassura. — Ricevuta fotografia. Quanto 

prima. Grazie. 
Cesena. Calzolari. — Scusateci, siamo costretti per 

l'abbondanza di illustrazioni, tutte di attualità, a 
rimandare al prossimo numero. Saluti. 

Nizza. Brunetti. — Idem. 
Napoli. Bozza. — Idem. 
Venezia. Scarpa. — Appena potremo. 
Basilea. L. Persenieo.— Attendiamo classifica cam-

pionati svizzeri di foot-ball e fotografie. Saluti. 
Ba>sano. Silvestrini. — Senza fotografie la relazione 

non ci interesta 
Trapani. A. G. F. — Eccola servita. 
Milano. Macerò. — Nel prossimo numero. 



Novità mondiale! Non più 
40 ore di luce per I centesimo. 

candele! 
Incandescenti è la nuova e meravigliosa lam-

pada che sostituisce, ora e per 
sempre, l 'uso e consumo delle candele che costano troppo, durano 
poco , gocciolano, puzzano e fanno luce insudiciente e irregolare. 

Difatti essa porta un becco speciale ad assorbimento capillare, 
che aspira il liquido alla sommità dell'orifizio, trasformando istan-
taneamente qualsiasi petrolio ordinario in idrocarburo purissimo 
il quale, gassificandosi per combustione, sviluppa una luce rego-
lare e fissa, assolutamente inesplos iva ed inodora , con un 

consumo orario impercettibile. 

Incandescenti, può essere usata nelle camere più 
signorili, come per rischiarare pas-

saggi oscuri, corridoi, scale, latrine, ecc. Si vende completa con riflettore 
infrangibile a sole h. 1 , 7 5 ciascuna. Per due L . 3 , 3 5 , per tre L . 4 , 5 © 
e per sei h. 8,4iO. 
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guastano mai. 

Candele perpetue a petrolio! sullo stesso 
principio scientifico ed economico delle lampade I n c a n d e s c e n t , hanno il reci-
piente del combustibile in maiolica speciale, color bianco latte, foggiato a candela, 
così che assomigliano alle vere candele steariche. Portano superiormente un bec-
cuccio ad assorbimento capillare, con diaframma girante regolatore, perciò è e-
scluso q u a l s i a s i pericolo , non fanno fumo, non puzzano e n o n si c o n s u m a n o 
m a i , perchè stanno sempre alla stessa altezza, cosa questa che è di enorme vantaggio per la fissità 
della luce. Si applicano a qualsiasi relativo candeliere o candelabro, come le vere candele di 

servono per sempre! — Si vendono a prezzi popolari nelle tre seguenti qualità: 
Candela bianca in maiolica speciale, simile alle vere candele steariche, C e n t 
e per sei L . 4 , 9 5 . 
La stessa, ma splendidamente decorata a tralci di fiori, smaglianti colori impressi a fuoco, e perciò inalterabili, 
Per due L. 3 , 0 0 , per tre L. 3 , 7 5 e per sei h. 5 , 3 5 . 
La stessa, artisticamente dipinta a fuoco, con immagini Sacre della Madonna, Gesù, S, Antonio od altri Santi protettori l i 
ciascuna. Per due I». 3 , 3 5 , per tre JL. 3 , 3 0 e per sei L . 5 , 8 0 . 

P o r t e s c o n t o e g-va-ad-a-g-n.© a l F l i -v -em-d- i t cr i o l l e c e r c a t i s i OT7"u.3ng.-ci.e 

regolarità 
cera. Non si 

9 5 ciascuna. Per due L. 1 , 7 5 , per tre L. 3 . 5 © 

L . 1 ,1© ciasc. 

1 , 3 5 

1. 

2. 
3. 

Spedizione franca a domicilio anticipando relativo importo all'esclusiva Concessionaria: 

Premiata Ditta FKAWC'OGAA - Via Orivolo, 35 - Firenze. 

Cacciatori Ut V U W W l U I V I I • • • 

usate sempre 

L A N I T E 
e 

D. N. 
le migliori polueri $en?a fumo per Caccia e ì i ro al 
piccione. - Esse danno la massima penetrazione con 
basse pressioni • Sono inalterabili all'umidità. 

Hanno dato splendidi risultati in tutte le gare, ri-
portando i migliori premi. 

Sa L A N I T E si vende in cariche dosate com-
presse nei Zipi: Normale, Forte ed Extraforte per 
Caccia, e Speciale per Ziro al piccione. 

Sa D . N. in grani (scatole da 100 e 250 gr.). 

I H T I migliori armaioii ne sono provvisti. H g l 

Per acquisti all'Ingrosso, chiedere prezzi ed Istruzioni alia: 

" DlflflJBITE fiOBEit „ Società Anonima - AVlGIilflJifl 

Consultate il Catalogo 
delle 

jfjutomobili JCeggere 

Le vetture leggere LANCIA nel 1908-09 vin-
sero facilmente tutte le prove ed i concorsi 
a cui presero parte. 

Le vetture leggere LANCIA continuano nel 
1910 nella loro serie ininterrotta di VITTORIE, 
nelle GARE di Velocità pura, nelle Prove al 
Consumo, nelle più dure prove in salita. 

FABBRICA DI AUTOMOBILI 
LANCIA «& C. 

TORINO — Via Petrarca, 31 - TORINO 



JL< -Ci U I JXJtt J fl o / XI J X ' xa 

R I A T E ^ D I A l I n* Sk I f I JA 7 I C I & R I T 1
 Tenditori - Viti ad occhiolo 

Salii I C l ì l A L I U M V l A L l U E l C i Filo d'acciaio e di nikel - Tele gommate 
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E L I C H E a rotazione lenta " B R E V E T T O GIORDANO „ Alluminio. 
Costruzione diretta: Ditta FELICE GIORDANO - Genova - Dia XX Settembre, 28 — Telefono 23-41. 

Esposizioni aatomobilistiehe 
ed afeonautiehe 

Veduta generale della Mostra Automobilistica-Areonautica di Bruxelles. 
(Fot. Maurice Ummels - Bruxelles). 

Il primo Salon automobilistico-areonautico inau-
guratosi quest'anno in Europa è quello di Bruxel-
les, riuscito anche questa volta interessante con 
l'aggiunta della sezione areonautica. 

A Torino fra poco avremo pure l'inaugurazione 
di una Mostra di eccezionale importanza. 

In una delle grandiose gallerie dell'Esposizione 
del 1911, messa dal Comitato Esecutivo a dispo-
sizione dell'Automobile-Club di Torino, si terrà 
la VII Esposizione Internazionale d'automobili. 

Pochi giorni ci separano dalla chiusura delle 
iscrizioni per la VII Esposizione Internazionale 
di automobili che l'Automobile-Club di Torino 
sta preparando per l'aprile prossimo. La data 
preannunciata del 31 gennaio sarà irrevocabile e 
dopo il Club non potrà ricevere altre adesioni. 

La Mostra torinese si avvia verso uno strepitoso 
successo: infatti, già fin d'ora, cosa eccezionale e 
mai verificatasi, numerosissime sono le Ditte na-
zionali ed estere che hanno già inviato regolare 
iscrizione; per di più si nota che esse rappresen-
tano nuove Ditte o Ditte risorte, che conferma 
un risveglio nell'industria dell'automobile e affini. 
E' da arguire che negli ultimi giorni la falange 
andrà aumentando e quindi ia Direzione dell'Au-
tomobile-Club (chi mai l'avrebbe preveduto), non 
ostante possa disporre di una galleria di oltre 
10.000 metri quadrati, sarà obbligata a ridurre 
proporzionalmente le richieste di stands. 

E' questa riduzione necessaria se continueranno 
ad affluire iscrizioni di areoplani completi, per le 
quali sono state fatte agevolazioni speciali. 

La sezione areonautica riuscirà imponente: la 
Direzione può oggi già contare sulla presenza di 
parecchi velivoli, i quali rappresentano quei tipi 
coi quali i migliori aviatori del mondo hanno in 
questi ultimi tempi stabilito records impressio-
nanti. Con questi signori dell'aria si allineeranno 
altri apparecchi, frutti di lunghi studi, di fin qui 
ignorati cultori dello sport icariano, i quali atten-
dono impazienti l'apertura dell' Esposizione di 
Torino per il loro primo... non pericoloso debutto. 

Questa Mostra di aviazione e ia sezione desti-
nata ai motori applicati all'industria ed all'agri-
coltura formeranno due attrattive interessantis-
sime della VII Esposizione Internazionale di Au-
tomobili di Torino. 

Coloro quindi che intendono parteciparvi non 
indugino oltre: indirizzinole loro adesioni all'Au-
tomobile-Club di Torino (via Bogino, 13). Le Ditte 
Milanesi potranno rivolgersi anche allo Studio 
tecnico industriale ing. Gino Galli, Foro Bona-
parte, 44-A, Milano. 

L ' a b b o n a m e n t o al la " S t a m p a Sport iva „ costa so lo L. 5 

primo Circuito Aereo d'Egitto 
(Nostra corrispondenza particolare). 

Sotto l'alto patronato di S. A. il Khedivè (op-
pure Vice-Re) ed organizzata dal Comitato di 
aviazione d'Eliopolis, sotto i regolamenti della 
Federazione Areonautica Internazionale e sotto il 
patronato ed il concorso dell'Arco Club di Francia, 
verrà disputata dal 6 al 13 febbraio la grande 
Settimana d'aviazione d'Eliopolis. 

Già da un mese e più alle « Basis Oliopolis » 
fervono attivamente le costruzioni per lo splen-
dido areodromo egiziano. Il muro di cinta che 
racchiude l'areodromo è quasi terminato, le tribune 
e gli hangars sono quasi pronti; non mancano che 
poche cose, come piloni, divisioni e recinti in-
terni perchè tutto sia al completo. 

Le inscrizioni, che si sono chiuse pochi giorni 
or sono, ci dànno ia vera idea di quanto promette 
questo grande Circuito; infatti,fra i dodici inscritti 
vi troviamo Latham, il re del monoplano e recordman 

dell'altezza. Roogier, già celebre nella grande set-
timana di Brescia. Balzan, andace aviatore. Baro-
nessa Delaroche, celebre aviatrice, e infine Leblanc, 
Gobron, Duray, Mortimer, Grade, Hauvette, Mi-
chelin, Metrot, tutti aviatori già valorosi e cono-
sciuti. (U. S.) 

JM mondo commerciale sportivo 
Due parole a favore di questa meravigliosa bici-

cletta Velo Beve, a telaio an ti vibrante brevettalo. La 
bicicletta, più unica che rara, è in vendita a Torino 
(Garage Carpignano, via Orto Botanico, 3), grazie 
all'attività e al fine intuito sportivo commerciale del 
noto Carpignano. La bicicletta è frutto di accuratis-
simi studi, e la più nuova e la più alta espressione 
meccanica ciclistica. 

Grazie alla Velo-Beve le accidentalità del terreno 
sono insensibili ; sopprime il sobbalzar della sella 
cosi tormentoso e sfibrante; lascia cioè riposare in 
perfetta stabilità e piacevolezza chi la monta, senza 
urti, senza scosse,., 

E' e strutta in cinque tipi, distinti colle lettere 
A, B. O, D, E. Il tipo A, normale da viaggio, peso 
kg. 111?2, costa L. 300 325; il tipo B, da corsa su 
strada, kg. 10, L. 325; il tipo C. di lusso, kg. 12, 
L. 850-400 ; il tipo D, da signora, kg. 12, L. 825-850 ; 
il tipo E, speciale per motori leggeri, L. 350. 

Rivolgersi adunque a Carpignano per visitare la 
macchina bellissima e rendersi conto della genialità 
dell'invenzione raccomandabilissima. 

*** I pneumatici a corda « Palmer». — I pneumatici 
a corda Palmer sono ormai divenuti i più sicuri 
coofficienti di successo nelle grandi affermazioni 
sportive, e la pratica quotidiana va sempre più bril-
lantemente confermando i meriti eccezionali di questa 
grande marca inglese. Anche rpceu temente sull'auto-
dromo di Brooklands il sig. C. M. Smith sostenne 
con una vettura Thames 60 HP, montata su pneu-
matici Palmer, una delle più dnre prove alle qnali 
siano stati sottoposti i pneumatici per automobili: in 
un'ora furono coperti km. 144 043; in due ore 279,150; 
in tre ore 421,540. Malgrado tale fantastica velocità, 
sostenuta per ore e ore, che portava naturalmente 
un attrito enorme contro il terreno, i pneumatici 
resistettero egregiamente, eliminando in tal modo i 
gravissimi pericoli che sarebbero venuti da uno 
scoppio. Quale miglior prova della eccellenza dei 
Palmer t E' da notare poi che, nonostante il costo 
enorme del caoutchouc, la Palmer Corde Tyre, via Pietro 
Micca, 9, Torino, ha voluto tenere invariati i prezzi 
dei suoi prodotti. 

*** I magneti Eisemann con avance automatico. — Un 
nuovo progresso nel campo automobilistico è segna-
lato dalla rinomata Fabbrica Eisemann di Stoccarda, 
produttrice di apparecchi d'accensione e candele per 
motori a peoppio e del già tanto apprezzato oleatore 
centrale Maybach. 

Si tratta di magneti ad alta tensione con avance 
automatico. Quest' applicazione permette di soppri-
mere il comando dell'arance. Garantisce lo chauffeur 
contro i colpi di ritorno nell'avviare il motore. Assi-
cura il massimo rendimento col minimo consumo di 
benzina. 

La parte meccanica dei nuovi apparecchi è di una 
tale semplicità, robustezza e perfezione, da garantire 

Mostra Automobilistica-Areonautica di Bruxelles. — Nel centro della grandiosa galleria. 
(Fot. Maurice Ummels - Bruxelles). 
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H e l l a b i l i t y T r i a l s - 3 primi premi. 
Record del M o n d o A e r o p l a n o 
H. Curtiss (America 12 Gennaio 1910) 

La C a n d e l a preterita dagli Aviator i 
Costruttor i . T u r i s t i e Corridori . 

Corrente L. 7. 
Magneto corrente L. 7. 

Vendita ingrosso presso ; 
t>. FILOGAM© e e . 

T O R I N O Via Sei Mi l le , 24. 
BOUGIE PnfiNOV Ltd. 

Londra S. \V. 

PRIMA FABBRICA DI BIGLIARDI D'EUROPA 
LA m m r n BRUOTCK f r a i s e 

B I G L I A R D I da carambola, pel giuoco italiano, inglese, ecc., a 
tulli prezzi, di ogni siile, legni di ogni genere. 

S T E S S A •• Gal l ia , , . PANINI e P A L L E qualità extra. 
Cataloghi inviati gratis dietro richiesta. 

Domandate cataloghi del famoso " Bowling ,,, giuoco di birilli 
americano di precisione. 

P A R I O I - 19, Riie de la Pépluièro - P A R I M I 

PICCOLI MOTORI per vetture e canotti Automobili 
uso Agricolo ed uso Industriale 

m o r o m P E R A V I A Z I O N E 
Specialità in costruzione di C A N O T T I A U T O M O B I L E per 

passeggio e trasporti merce. — Applicazione di Motori con Eliche 
Reversibili su qualunque scafo e veliero. 

Rivolgersi INDUSTRIE MECCANICHE MODERNE 
ROMA - Via Farini, 19-21-23 - Visi Manin, 77. 

DONO 
delle Loro Maestà 

i Reali d'Italia 

14 Medaglie 
alle primarie Esposizioni 

e Cori grossi Medici 

ed altre malattie nervose si gua 
riscono radicalmente colle oelebri 
polveri dello Stabilimento Chi-
mico-Farmaceutico del Cav. 

CL090VE0 CASSARMI 
di BOLOGNA 

Prescritte dai più illustri Clinici 
del mondo perchè rappresentano 
la cura più radicale e sicura. 

Si trovano in Italia e fuori 
nelle -primarie farmacie. 
Si spedisca frinco opuscolo dei suiriii 

MERAVIGLIOSA ! INIMITABILE ! 

V É L O - R È V E 
A TELAIO ANTIVIBKANTE 

L'IDEALE SUPREMO DELLA BICICLETTA 
Rende perfettamente insensibile ogni accidentalità della 

strada. P ra t ica , solida, leggera, elegantissima. 

G A R A N T I T A D U E A N N I 
VÉLO-RÉVE SPECIALE PER MOTORI 

Domandare listino con descrizione a 

G. GAHP/GNANO - Torino, Yia Orto Botanico, 13 
Concedonsi R a p p r e s e n t a n z e . 

- F . I . A . T . 
= MODELLI I9IO 
12-15 HP - 1 5 - 2 5 HP - 25 -35 HP 4 " a cardano 

4 0 5 0 HP 4 cilindri 
a cardano e catena - 4 0 - 5 0 HP 6 cilindri 

a catena 

9 0 HP - 1 3 0 HP T i p j s P e c i a | i 

GARAGES RIUNITI 
TORINO - MILANO - ROMA - FIRENZE - GENOVA - NAPOLI - PADOVA 

Moderni, igienici, sport, reggipetti, 
ventriere, correttori, salviette igieniche. 
tournures, cuscinetti per i fianchi, per 
sotto il dorso, per le mancanti di petto. 

AMIBALH AGAZZI 
Via Santa Margherita, 12 

M I L A N O 

Catalogo g-ratis. 

CULTURA FISICA PER TUTTI 
Il Host-o Met jdo . - Libro Pratico di Cultura F S:BJ Moderno - L. 3 - Svi luppa dei Muscoli Estorni od Intorni. 

CORSI DI GINNASTICA IN C A S A c o i 

M A N U B R I A U T O M A T I C I 
AUMENTABILI CON DISCHI 

42 gradazioni dì peso - Caricamento progressivo 
ed istantaneo - Pratici ed economici • Adottati 
dai migliori Professori di Ginnastica Moderna. 

I J Prospetti gratis 
T h e Or . F . P A R K E R Oo. - V i a P a s s e r e l l a , 3 - Mi lano . 

A. G. R O S S I 
FOMITUIIE per l'IVIAZIOKE 

A C C E S S O R I P E R , M O D E L L I 

" DFIOISELLE „ di Santos Damont a Frs. 5500. 
T O R I N O - Via Valperga Caluso, 22 - T O R I N O 

AEROPLANI 
~ c l ' o g n i s i s t e m a — 

Montaggio à forfait su disegni 
Riparazioni in ogni genere 

Trasformazioni - Esectizione rapida 
PREZZI MODERATI 

Ita Carrozzerie Moderne 
33 e 35, me Perrier - L E V A L L O I S (Par ig i ) 

S P O R T 
F" O O T B A L L 

Foot Ball T h e R a n z a l N. 3 
» » T h e D a n z a i N. 5 
» » T h e D u k e per Match 

Camicie speciali colori assortiti 
Scarpe M e G r e g o r speciale 
Pompe speciali 

RALLE: VIBRATE: 
Palle D a n z a i di gr. 1500 

1800 per Match . . . . D a n z a i 

L. 7 . 5 0 
» D.50 
> 1 4 , 2 5 
» 4 , 7 5 
> 1 2 , 4 0 
» 2 . 5 0 

» 1G.60 

Ricco assortimento in: 

P A T T I N I I>A. G H I A C C I O 
LAWN-TENNIS - CROQUET - CRICHET 

ARMI OH e a e e m E OH D I F E S A 

AGENZIA DEGÙ SPORT - Milano - Corso C. Colombo, 10 

CARRERA 
GRANDE LABORATORIO RIPARAZIONI 

P N E U M A T I C I 
Per ingrandimento locali 

Trasferte in T O R I N O Yia Saccarelli, 14 
entrata Via Carena. 



tm funzionamento continuamente ottimo. Vantaggi 
particolari ne trarranno i motori per aviazione. 

Rippresentante della Casa Eisemann è la ditta 
fecondo Prati, via Carlo Alb rto, 32, Milano; ohe, 
richiesta, fornirà tutt i gli schiarimenti desiderati. 

MASANIELLO PARISE 
L ' u o m o . 

E' già trascorso un buon quarto di secolo! Eppure, 
quando frugo fra le lontane memorie della mia gio-
vinezza e delle mie prime prove d'armi, mi si riaf-
f ccia limpido e vivo alla mente il ricordo del giorno 
jn cui mi apparve, per la prima volta, tra un balenar 
,\i lame, l'elegantissima figura di Masaniello Parise, 
già proclamato, fin d'allora, come una delle più 
Beccate individualità del mondo schermistico. 

Era l'anno 1834, ed a Torino, al Circolo W u l f , si 
svolgeva il memorabile torneo internazionale di 
scherma, al quale parteciparono i più valenti scher-
midori di quell'epoca. La Giuria, composta di com-
pr-tentissime persone, e. presieduta dal generale di 
ci galleria Martin Moutù B-ccaria, era tutta intenta 
alia classificazione delle coppie di schermidori, che 
si succedevano sulla pedana, quando, d'un tratio, 
nell 'immensa sala si fece un gran silenzio ; ces-ò il 
cczzo dei ferri, tutti i giurati si levarono in piedi, 
ec il presidente mosse incontro ad un elegante Bi-
li ore che scambiò con tutti delle espansive strette 
1 mano. 

Il personaggio, al quale si dava una cosi siguifi-
cente prova d'ossequio, era Masaniello Parise, o, 
lfl.it court, « Masaniello », il valente maestro di scherma 
napoletano, che, precisamente in quel torno di tempo 
fi battezzato l'uomo della situazione. 

Masaniello Parise, dalla figuia slanciata e pre-
stante, dai modi aristocratici, ricordava gli insupe-
rabili maestri d'armi dei nostro Rinascimento, che, 
al vigore muscolare, accoppiavano una mirabile ar-
monia plastica di tutta la persona. 

L'eccezionale accoglienza fatta in quel giorno a 
Masaniello non era espressione solo di stima al va-
loroso schermidore, ma anche di cordiale augurio 
al futuro direttore della nuova Scuola magistrale di 
scherma militare, che doveva sorgere qualche tempo 
dopo in Roma. 

C o m e c a d d e i l s i s t e m a R a d a e l l i 
e s o r s e q u e l l o d e l P a r i s e . 

Abolito l'antico metodo Enrichetti, da cui era 
uscito il sommo maestro Ferdinando Masiello, sorse 
a Milano, nel 1874, la Scuola magistrale militare di 
scherma, diretta da Giuseppe Radaelli, da cui prese 
il nome quel sistema che per tanti anni diede frutti 
fecondi e gloriosi. 

Infatti da quella Scuola — che aveva sede a Mi-
lano presso il distretto militare — usci una vera 
falange di formidabili schermidori, e più ancora di 
insuperati maestri, che seppero diffondere il loro 
nome per tutto il mondo. 

Basterà citare i nomi celebri di Salvatore Peco-
raro, Carlo Guasti, Giordano Prosai, Salvatore Aristo, 
Carlo Pessina, Vittorio Sartori, Luigi Barbasetti, 
Vittorio Tagliapietra, Giorgio Gallanzi, ecc., per 
non ricordare che una frazione del magnifico stuolo 
degli schermidori Radaelliani. 

Morto nel 1880 — salvo errore — il Radaelli, as-
sunse la direzione della Scuola di Milano quel vero 
apostolo d"Ha scherma che fu Giuseppe Monti . 

Allora i fautori della Stuoia napoletana, la quale 
vantava, specialmente per la spada, antiche tradi-
zioni, ingaggiarono una fiera camp.gna per dimo-
s rare l'incontestata supremazia del sistema napole-
tano, o, per meglio dire, della scuola italiana, 
prevalente però nelle sole provinole meridionali. E 
tanto si fece, e tanto si sbrùtò, un po' a torto, ed 
cu po' a ragione, che il Ministero della guerra in-
disse, nel 1832, un concorso per un trattato di 
s berma di spada e sciabola, il cui autore prescelto 
sarebbe stato anche nominato direttore delia nuova 
Scuola magistrale. 

I trattati presentati furono dieci, e la Commis-
sione esaminami e — di cui era presidente il gene-
rale Colli di Felizzano e relatore il compianto Paolo 
Fambri — approvò e scelse il trattato del Masa-
niello, che fu quindi nominato direttore tecnico della 
nuova Scuola magistrale. 

Prof. Masaniello Parise, direttore della Scuola magistrale di 
scherma, deceduto a Roma il 18 gennaio. La fotourafia che ri-
produciamo è tolta da un bellissimo quadro del giovane pittore 
romano Guglielmo <->enoa, quadro fatto pochi giorni prima che 
il valente professore morisse. >_ 

t, Questa nuova Scuola, come'già hoTaccennato,"venne 
aperta in Roma, ed ebbe quale sua prima sede il 
quarti-re di Cavalleria al Macao; di qui si trasferì 
nel vecchio convento in via San Sai vatore in Lauro, 
e quindi in più adatti ed ampli locali nel quartiere 
di Santa Caterina, in salita Magnanapoli, dove tro-
vasi tuttora. 

L ' o p e r a d e l d i r e t t o r e t e c n i c o . 

Un grave e difficile còmnito, irto di non lievi re-
sponsabilità, era quello affi lato al giovine direttore 
delia nuova Scuola magistrale. 

L'abilità del Masaniello, come schermidore e come 
ins-gnante, era, specialmente nelle Provincie meri-
dionali, assai nota. 

Di lui si ricordavano gli splendidi assalti sostenuti 
brillantemente nei diversi tornei e, fra l'altro, il suo 
memorabile successo al Torneo internazionale di Mi-
lano nel 1881, dove il giovane maestro seppe affermare 
la sua valentia, l'eccezionale compostezza, il suo ma-
gnifico colpo d'occhio e sopratutto la sua rara per-
cezione nell'opporre rapidamente le contrarie al giuoco 
avversarie. 

In quanto alle sue qualità d'insegnante egli le aveva 
splendidamente dimostrate durante la sua perma-
nenza, quale maestro di spada, all 'Accademia Na-
zionale di Napoli dove aveva formato dei buoni allievi. 

Lo si attendeva all'opera come direttore ; ed anche 
in questa sua nuova carica Masaniello non venne 
meno alla grande fiducia in lui riposta, chè anzi 
l'opera sua superò ogni aspettativa. 

I primi chiamati ad apprendere il nuovo verbo 
Parisiauo, furono i maestri civili e militari sparsi 
negli istituti e nei reggimenti del Regno. Per questi 
maestri il corso, fatto a riprese, durò cento giorni, 
che furono chiamati, scherzosamente, i Vento giorni 
di Napoleone! 

Ultimati i tre corsi di perfezionamento dei maestri, 
cominciarono i corsi regolari dei nuovi allievi, scelti 
questi fra i sergenti di tutti i reggimenti che ave-
vano più disposizione ed attitudine fisica per diven-
tare buoni maestri. 

Masaniello Parise — con fiuto finissimo — seppe 
allora circonda'si dei migliori maestri dell'abolito 
sistema Ra laelli, e fra questi scelse, quale vice-diret-
tore, il celebre Pagliueea — il cui trattato era stato 
classificato subito dopo quello d-1 Parise — il Peco-
raro, (luasti, Pessina, Varrone, Barbasetti, Gallanzi, 
Dobbene, Ori, Davali, ecc. 

Circondato da cori valenti coadinvatori, Masa-
niello potè iniziare efficacemente i suoi corsi anche 
di sciabola E diciamo anche di sciabola, poiché se 
il suo trattato di spada era veramente ottimo sotto 
tutti i rapporti, e presentava (come scrisse nella sua 
relazione al Ministero Paolo Fambri) una forma 
chiara, vigorosa, corretta, e qualche volta p-rfino 
e legante—i l trattato di sciabola — arma altrettanto 
difficile che la spada, era invece monco, ed incom-
pleto, e risentiva di qu-U'incompetenza e poca pas-
sione, che lo stesso autore del prezioso trattato di 
spada d-1 resto non si sforzava di nascond-re. 

E cosi qu i valorosi coadinvatori radaelliani sep-
pero sapi-ntemente colmare le non poche lacune che 
nella pratica attuazione si riscontravano, qua e là, 
nel nuovo ti attato di sciabola. 

I p r i m i a l l i e v i d e l l a n u o v a S c u o l a m a g i s t r a l e . 

Fra i primi allievi usciti dalla nuova Scuola ricor-
diamo Agesilao Greco, Franchini, Padovani, Conte, 
Caraffa, Brasioh, Gazzera, Santucci, Santelli, Gen-
nari, Schiavoni, Gaudino, Caudini, Flauto, Tarm 

borra, ecc., tutti nomi conosciuti, parecchi dei 
quali occupano presentemente invidiate posizioni 
in Italia ed all'estero. 

Fra tutti questi insigni maestri che hanno 
fatto onore al Parise, certo chi cooperò maggior-
mente con l'opera sua a far conoscere all'estero 
la scuola di Masaniello fu Agesilao Greco, scher-
midore unico del genere,il quale coll'indefesso 
suo lavoro, con la sua intelligenza, e con i suoi 
eccezionali mezzi, ridusse la scherma alla più 
semplice espressione, sbalordendo — è la parola 
— i due mondi con una serie ininterrotta di tali 
trionfi da nessuno — meno forse il Pini — mai 
raggiunti. 

La Scuola magistrale ancora oggi continua a 
produrre degli ottimi maestri, poiché il primo 
seme dell'insegnamento gettato dal suo illustre 
fondatore Parise è tuttora assai fecondo. 

L a s t i r p e d e i P a r i s e . 
Quella dei Parise è davvero una stirpa di scher-

midori autentici. Incominciando dall 'avo Raf-
faele, nato a Napoli nel 1773 e che fu tra i disce-
poli di Tommaso Bosco e Fucile, il più celebre 
maestro di scherma dell'età sua, veniamo giù giù 
ai nipoti Luigi, Achille, Annibale, Augusto e 
Raffaele Parise, tutti celebri schermidori e mae-
s t r i insigni per arrivare infine al pronipote 
Masaniello, che fu quello indubbiamente che 
recò più lustro e decoro alla nobile arte. 

Masaniello Parise fu. il maestro d'armi dell'at-
tuale nostro Re quando era ancora principino; 
e di questa sua onorifica carica ne andava assai 
orgoglioso. A Roma fu maestro delle più illustri 
famiglie patrizie, dal prioipe Sciarra al principe 
Odescalchi, e si può dire ch'egli fosse famigliare 
a corte. 
S Masaniello Parise contava molti amici, ma 
anche molti avversari, verso i quali era ineso-
rabile. Guai a quei maestri che cadevano in sua 
disgrazia ! 

Durante il suo lungo direttoriato egli sparse a pro-
usione i tesori della sua intelligenza schermistica, 

ed elevò la Scuola magistrale a quella dignità che — 
giova riconoscerlo — nessuno fino allora aveva sa-
puto conferire ad un istituto tanto importante. 

Non sempre il Parise seppe apprezzare uomini e 
cose — errare humanum est! — forse nella visione del 
meglio egli trascurò il bene! 

Certo però la sua morte fu una vera iattura per 
la Scuola magistrale, all'incremento della quale de-
dicò metà della sua vita. 

La scherma italiana perde in Masaniello Parise uno 
dei suoi più forti campioni ! 

E g i d i o C a n d i a n i . 

Giunco del Calcio 
Una nuova società a Casale Monferrato. 

A Casa le M o n f e r r a t o si è c o s t i t u i t a u n a s o c i e t à 
d i g i u o c o d e l c a l c i o , i n t i t o l a t a Foot-Bal Club 
Oasuìese. 

Il c a m p o s p o r t i v o e s i s t e n t e v i c i n o a i g i a r d i n i 
p u b b l i c i , d e l l a l u n g h e z z a r e g o l a m e n t a r e d i m . 90 
e l a r g h e z z a d i m . 45, p r e s e n t a u n t e r r e n o o t t i m o . 

L a s q u a d r a c a s a l e s e , i s t r u i t a d a l p r o f . F a r i n a , 
si a l l e n a c o n a s s i d u i t à o n d e p r e p a r a r s i ne i g i o r n o 
d e l l ' i n a u g u r a z i o n e al c i m e n t o c o n q u a l c h e f o r t e 
s q u a d r a d e l l e c i t t à v i c i n e . O r a g l i e l e m e n t i c h e 
l a c o m p o n g o n o s o n o il G a l l i n a A t t i l i o , goal-
keepper d i s v e l t e z z a , c o r a g g i o e i n t u i t o d e l g i u o c o 
v e r a m e n t e m e r a v i g l i o s i ; il V a r e s e , c h e d a m o l t i 
c o m p e t e n t i v e n n e g i u d i c a t o g i n o c a t o r e d i g r a n d e 
a v v e n i r e ; i l B a r b e B i n o , il G o r i a , i l B e r r e t t a , 
p r o n t i , a t t e n t i e d e l e g a n t i ; i f ra te l l i C a v a s o n z a , 
dal c a l c i o p o t e n t e e d a l l ' a z i o n e f u l m i n e a . 

P r e s i d i n t e d e l l a n u o v a s o c i e t à il p r o f , d o t t o r 
R a f f a e l e J a f f e ; v i c e - p r e s i d e n t e i l s i g n o r P i l e t t a ; 
s e g r e t a r i o i l s i g n o r B a r b a n o . 

G. N. 

Maestro Francesco Innorta. 
È oggi annoverato fra i migliori maestri d'Italia. Dopo 

una serie <ii brillanti vittorie riportate in tornei inter-
nazionali. l'Innorta fu nominato insegnante alla Scuola 
Magistrale Militare e di là passò alla Scuola d'Appli-
cazione Artiglieria e Henio. ove tuttora insegna col 
plauso dei suoi superiori. Ultimamente partecipo al-
l'Accademia tenutasi alla sala Vincenzo Troya. soste-
nendo un brillantissimo assalto di fioretto col forte ma-
estro Bonioli. 

COMUNICAIQ IMPORTANTE PER TUTTE LE SOCIETÀ 
Medaglie per tutti gli Sporta con iscrizioni In r i l ievo 

a p i a c e r e sui rovesci S E N Z A A U M E N T O sui prezzi 
noi mali di listino. 

L'unica Casa ohe offre questa grande facilitazione è^la 
SOCIETÀ 

PIERO MUSETTI-FEDI i C1. - FIREMZE - Via Vecchietti, 6 JiV*' Rag. Rocco Rizzo, allievo di scherma di San Malato, 
che si è distinto a Trapani impugnando la spada Athos. 



ITALA CHASSIS DA TURISMO: 
d a 1 4 a I S O H P , a 4 © 6 c i l i n d r i 

TIPI INDUSTRIALI: 
CamioDS - Omnibus - Furgoncini - Cirri Pompieri - Ambulanze • Motori industriali 

Groppi Motori per canotti da 14 a 300 HP • Motori per Aviazione. 

* -m -w-fc • jp -j ̂ a ~W~\ • • 
§ I Motori " ITALA „ nei Concorsi Governativi 

del Raid Pechino-Pariqi ,. 
e delle Corse Automobilistiche 8 dimostrarono di consumare dal 30 al 35 % meno 

più importanti. 8 di combustibile in confronto di tutti i concorrenti. 

Esclusiva di vendita per l'Italia: Società Anonima FABBRE e GAGLIARDI - Milano (Capitale L. 

Agenzia Italiana I I U T t HIISiOJf - Yia Bramante, 29 - MILANO 

Tele per Aeroplani e Dirigibili 
Pneus per Velo e Moto 
Soprascarpe gomma 
Articoli tecnici 

COMUNICATO : 

Magneti Um Hm (Unterberg & Helmlé) 
i più SEMPLICI - i più ROBUSTI 

i più PRATICI - i più A BUON MERCATO 

Vincitori dei migliori fremi nel 1909. 
» < «». > « — 

Sigg. Unterberg Se Helmlè, 
Ilo il piacere di avvisarvi, che la nostra Vettura Turicum n. 2 2 si è classificala Prima nella 

Corsa del « Reliability Trials » organizzata dall' AUTO dal 5 al 19 Dicembre 1909. La vettura era 
munita di un Magneto della vostra Casa U. & H. ad alta tensione, il cui funzionamento è stato 
perfetto sotto tutti i rapporti. Gradite o Signori i miei sinceri saluti. 

l'Animistratore Delegato della Società TURICUM di Parigi: firmato RAMBERT. 

Rappresentante e Deposito per l 'Italia: Sig. Leopoldo Ferraris - Dia Sagliano, 1 - Torino 

Pneus per Auto 

ÉATfìLOOO e 
L I S T I N I 
6RRTIS 



LA STAMPA SPORTIVA 1 

RSBU5 
Motori per Aviazione 

Costruzioni Aeronautiche 
Eliche - Accessori 

Monoplani Rebus 

Società R E S T E L L I 8 c O . 
MILANO - Strada Vercellese, 200 - MILANO 

eicli FOX 
c o n P n e v u n a t i c i W O L B E E 

La rivelazione 

S o c i e t à A n o n i m a Febbre e Gegllerdl - MILANO 
Torino - Bono - fieno.» - Vcron» - Bologna - Flronaa 

del 1909 
Vendita esclusiva In Torino: 

GIUSEPPE GIORDA 
Via 8. Quintino, 6. 

MANIFATTURA IMPERMEABILI 
Confezioni Sport 

0 . M A G N E T T I 

(già AC CONCI AMESSA) 

TORINO - Via Cavour, 12 (interno) - TORINO 

Creazione speciale di modelli di massima eleganza 
e confezione accuratissima. 

RIPARAZIONI GARANTITE 

3X11»VRYO INOlZYUYdlH 

CICLI GOLZIO 
B O L E T S O O . 

Torino - Yia Carlo Alberto, U - Torino 

Avvertiamo la nostra Spettabile Clien-
tela che sono pronte le SERIE e CICLI 
GOLZIO. ' 

CHIEDERE CATALOGO 

Si cercano capaci Rappresentanti 

INDISPENSABILE 
uon solo per chi va in campagna, ma anche per chi non vuol perdere 
tempo dal barbiere e vuol essere sicuro da ogni possibile infezione 

„ R t^miP AuUySlrop 
il quale permette anche ad inesperti di raderai senza ferirsi, nè 

irritare la pelle la più delicata, grazie 
alla prerogativa, unica dell'AUTOSTROP, 
di poter affilare automaticamente la 
lama, ciò che le mantiene il ilio sempre 
taglieute e ne centuplica la dorata della 
lama stessa. 

Rasoio placato argento, 12 lame di 
ricambio e correggia per affilarlo in 
elegante astuccio I t . Z 5 . 

Vendesi al dettaglio dai principali ne-
gozianti del genere ed all'ingrosso presso 

la Ditta A . B O G K I A L I , ' Foro Bonaparte, 17, MILANO, e presso 
la Ditta C a n d a n o © C. , Piazza Carlo Felice, 10, TORINO. 

» I s r l -V O A . W I C H I R S T A 

A utomobllistn 
jTccessori per jftuìomobili 

e Jtfotociclette 

Ingg. P E B O O * F O R T U N A 
TORINO - Via Baratti, 33 - TORINO 

ftterce $avaTiW\a e sempre proTvYa. 

MT~ Far richiesta del Catalogo 1909. "OH 

P E S C A T O R I ! ! 
Voi sarete meravigliati adoperando ìi 

VERO 

P0ISS0N=MIR0IR 
(Brevetto S. G. D. G) 

ai esito infallìbile nella pesca 
del PESCE PERSICO, del LOCCIO, delle TROTE, ecc. 

L. 1,25 ciascuno - L. 2 per due - L. 1,50 per sei. 
Franco con spiegazione contro assegno. 

POISSON-MIROIR - 69, Rue Sainte-Anne - Paris. 


